Anno VIT 





TORINO, Giovedì 8 GENNAIO 1874 
























































GAZZETTA PIEMONTESE | 

















innate 
Ri ae Trim “REN iegrata 1 RO AIA ii 
Snc Tuoi finto ì liegno italia fianco DÒ È ART Sir Foe Finta BS Cat. pay i Apa dA 0 ni 
rino Ot Ingilir, Tg, Spiga è Portia i potrai Ca TARRA aa 
Stia pira RS m_ rate, cond 3& 


TORINO, 8° GENNATO 1874, 


Il signor Gambetta e l'Italia. 








Dimostrò poscia che un'annua dedu- [sulle cedole, vi si oppose con iutte le 
Rione! enì certificati anonimi della rendita, [ame forze. 

lotto colore di tassare i trasferimenti di| La Francia © l'Italia, quantunque en 
ensu, equivale ad un'imposta augl'inte-|trambe aventi la modesima neoensiià di tor: 











Una recenti disenssione che ebba test|res9! del debito pubblico. Ciò impliche-|nare le finanze in istato normale, si appi- 


luogo all'Assemblea di Versailles  dimiao- 
atrò che Lewre Gambetta, benchè rico. 
noscinto come capo della. ninistra ru 
cale, non è nomo da lanciarsi menar pel 


maso dai più avventati e impradenti dolle | (li la aus previsione, polchè si soli 





gua faziosw, Fiochè al trata di brindisi, 
di disvirsi troni 0 'rlmboubanti in una 
concione polit 








sul populo »ivrano e l'avvenire della de: 
mocrazia, il Gambetta, vago degli ap 
plausi e dei fucili trionfi della, parola, 
mon è da weno di qualsivoglia altro ra 
dicale; ma cime poi si vieno all'appli 





cazione delle teoria; il tribuno medesimo 





cambia nto, Ilvieno governativo, usa 
del pitero cha ia fra le mani nel modo 
cho erede wizliare, poco onrandoni delle 
generighe su- proteste anteriori, e nella 
congiuuinra (he abbiamo accennata. ai 


dimost) ricisamento; conservattre 
Si dissuteva. alla Camera mul ni, 0 di 
ovviare nl disavanzo di 145 milioni. Il 


deputato itundot, propose ma diritto sulla 

indi fransesi, cioè di 119 
010 sulle reutite incritte a nome dei pro- 
prietarii , 6 ‘20 centesimi 00 sui certi- 


vendita dei 


ficati al port.toro. A quella proposta si 
oppone risolutamente, Îl ministro dello fi 


nanzo Magno, mn con grando meraviglia 
iggioranza si. ville viva- 


ana © delle 
mente scstenuto dal sig. Gambetta. 





conservatori lo guatarono trasogaati, non|tensre intatta la fede pubblici 


volevano ordere ai loro sensi. I ri 
da’ luxo banda non si mostrarono com: 
presi da minor meraviglia e a grandi 





stento irattennero le risa, Eppure il Gim-|di sostenero in questa congiuntura uniin chi usseuza fn tanta solennità fa con non 


Betta non parlava por cella. © sfoggi 


tatta Ja ‘aus eloquenza per deprecare la| politico, può. maravigliare maggiormente 
malangurata proposta del suo consettario. [il contrasto fra il capo della sinistra 
L'oratore dunquo da cui sì aspettava | dell'Assemblea francen 


una dello solite juvettivo contro il capi. 
tale, ili quale, secondo la. semola dei so. 


olallati, invece di essore uno del fat-|provare un'imposta sessanta volte ‘più|ls bencuierita Commissione 


tori della produzione, è uns. potenza o. 
atile al lavoro, l'oratore. combattò. pre: 
Gisamenta la proposta porchò non intac: 


cava sultauto Ia rendita, nia il capitale |conservatori siano i miniatri italiani. |stetso ila oalotosi discorsi e brlose ci 


modesiwo, H von tutto le suo forze scon 
giurò un provvedimento, il quale avreb 
bey neccalo luî, atrecato la massima iat 








d'immagini iperboliche|t0tlv quello che ottenne instale congiun-|siantel 


.rebbo una violazione di fede verao i ere-|gliarono in questa bisogna al'un partito 
tori dello Stato, IL perchè manifestò la|diverno, la prima cioè diede e dà a' anoi 
‘speranza che la malavvisata propo creditori ciò.che ha loro promesso di dare, 
| rebbe rigettata a grande moggioransa, nè [l'Italia no. E quale fa la conseguenza di 
| queste risoluzioni diverse ? Nonostante i 
502 deputati [suoi fmmenui disastri, 1a Francia gode 
oli 85. Fa Wa vero saccemo ora-|sempra il massimo credito, e l'Italia, nono. 
tia ricchezza natarale; Ja pace di 
tura il nig. Gambetta: cui gode, Ta tranquillità che regna in tutte 
Ma perchè parlò egli In tal gnisa, così [le sue province, è al più bisso grado per) 
‘contraria alle teorle 0, per dir meglio, (ciò che conterne il credito 0 per trovar 
‘|alle declamazioni in eni si compiace co-|in motivo di insuperbira ! deve gmardare 
[tanto la sun parto politica? Egli è pereliè|}a Spogna. E, per ridurre le cose in ci- 
Il sig. Gambetta aspira aftotmare quand |fea, a Parigi. il onpitalo d'una rendita 
‘che efa al potere, ondo sento il bisogno |francese di 5 franchi si paga 9 franchi, 
di tranquillaro gli animi, di dilegunre i|jl capitale di una rendita. itoliana pure 
sospetti, i timori che, se mai avesse egli |di 5 franchi si puga 62. Leone Gambetta 
l'ascendente, si troverebbero minacciati i|promnove dunque maggiormente il ore- 
proprietari ed i capitalisti, dito della Francia, assionra maggiormente 
È pol un errore marchiano, nn'opinione|{ proprietari ed i capitallati della sua 
(da trivio, il dire che la classe dei capi-|contrada, che non facciano i ministri ita- 
tallsti sia composta (di soli grossi ban-|jjani della loro 
chieri © zioni ricchi sfondolati, Il vero = 
è co in Francia, come tra noî, la ren- 3 
dita è dir 1 tte Le clan dll po | MES a SU o maior 
polazione e che i capitali altro non sono |Aleesundro All 
‘cho i risparmii, tanto dei ricchi, come|  Fiù dal mattino 19 attenderano alla. porte 
dei poveri, cho 1 contadini ‘preforiscono |dilia cità la Comitinne. qpecialmente dele 
FORT RT CS Re O) 
rendita, anzichè in terra, che rende meno, |. L'arcoglieaza fu bella e cortese; quinti so 
‘o che il Gambetta voleva propiziaraeli [compaguato dalle rapiresentanes’ ufficiali ‘a 
oa quest ne icbiatazioi di vale mno- |M SUM be ast alia ca 


fuvgo le vie, l'onor=vols Allis (sì avviava al 
il Soil Gambetta maravigliò I7anoi con-|painzx» municipale, 


-|elttadivi per avere propugnato dei prin- ggli gra atteso, dal nostro Sinduco_ a 


e cipii cotanto conservativi e non anbitato [del Giuats, nonele LA ti 











rarono dalla sua parte 
‘cont 

















Chieri, 6— Ci srivonò: 
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notata). 

to con bem appropriato 
di onurev. li con- 
[gregnti. fl cav. Radiwp, Rispos» l'avr. Allo 
ili miniati con- (con nobili pacole alla cità dì Chieri, ala sna 
= "3: |{udstre popolazione ‘e a quellatdoi cultegio., 

elvegno dI! viale nimeroso Società cpersie. 
-|talia, i quali propugnarono © fecero ap-| Al bauchetto di centosessanta coperti , cha 
npo con ideale 
e |frave che quelli ono eni slgnor| At PRIVI Ole Goa ia 
| Gambetta scagliò lo sue folgori. Tallere Radino, propiuando (a S. M. il Ri. 
-| Non si dirà dopociò chesoverchiamenta|Gli tenne dietro , preceduto e er egli 
leganti 
che trat 
-|Senza rinndar ora gli argomenti favore- ‘ggiava l'Allis srtista ed amico, giurnalista 
voli e contrari che sì addunsero ‘interno |e collega, nel'suo passato è uel su avvenire, 
«alla tassa sulla"rendita dello Stato, di-|qn_ tale efficacia d'elcauio , con tale potena; 


lè [Ministero, che è rioiso suo avversario 











- | servatori ‘0 costituzional 








il deputato Tommaso Villa , 











tura al credito della Francia, « Sarebbe [reo che Îl primo uficio di un conserva» 
Ia più alta ingiustizia, una massima im-|tore è quello di conservare la legge fon- 
prudonza  dias'egli « l'alotiaro la pru-|dsmentale dello Stato e che questa gna- 





tion di certi Stati vicini (grandi applausi 


rontiace il debito pubblico e dichiara in-|delle questioni 





sizione e di verità da strappare & 
Biù frenetici ppi 

fino al banchetto il nostro deputato, 
il qualo con. parola forbita, calma e ricca di 
elevati. concetti percorreva: tutta l'ampia curra 
litiche ed amministrativo, 

















it ed Ioserzioni deve estero anticipato. 





voleva 
operai 
teiopo, recarsi, come  avtebba 
reso. In divoran Società, tutto le 
Ila cvmiuno rappreseutenza dell'As 
‘aòciazione grnerale, ‘deguamento presieduta 
dal'niguor Aiglivrà. 

ino questa lieta giornata, 
ricoa per tutti; di afl'tinoni e cari momenti: 
La inirabile comiinaza U'idee che vi mi mat 
festò fra elettori vil'aletto è sicuro pegno che 
l'avv. Alessandri Allis: narà noscenato; dalla 
iena dacia di chi sloggendi, scoremera 
i un vito iutelligente e cuscieuziono la tap-| 
presentanza nagionile. Un ettore. 
























ATTI UFFICIALI 


Ta Ga: 
1. Un regio deoreto (1. 1748), del 18 





'atvembre, chò instituisce speciali francobolli, 
del prezzo di quelli a: taalminte ia vigore, pe 
l'affravcattra delle corrispoudenzo da importare 
Si ‘negli uffici postali italiani che esistono 0 
Che verranno atrivati all'estero. 
regio decreto (n. 1749), del 18 

dicenbro, che inautu «o» altre dia specie; di 
sguatiuno postali dla L. 6 6 da L; 10, dallo 
‘ano colore turehiao chiara, adottato per gli 
‘altri da L. 1 e:2. 

3. Nomine nell'Ordine della Corona d'1- 
dalia, 

4. Concessione di medaglie d'argento 























CRONACA CITTADINA 


'srauione ntraordinaria' dopo quella ordinaria 
L'autunno, 

Seltuta del 7 geonaio}1974, 
Presidenza del Sinlaco conto Rignom. 
‘Somo ‘presenti i consiglieri 
Agalino, Ajello, Albasio, Arsozzi-Musino ; 

‘Arunuloa, Av.nd), Barufi, Buaiva, Ceresole; 
Chitanpero, Daprà, Favale, Ferrsti, 
Fornaris, Gamba, Gay di' Quarti ,' Givberti 
Griadagnini | Laviuî, Linutaud ) Aalvano 

Martini, Nigra, Noli, Oytana', Pantal:one, 
Pateri, Peyrou, Pombl | Ponza di Sau Marti 
no, Rig, Risardî, Samboy , Silvetti, Sperino: 
Stallo, Puuni, Prombotto, Valperga di Masino 
Vegezzi e Villameri: 

La seduta è aperta alle 7314 Fcolla lettura 
‘del verbalo della torunta: precedente. 

1 consigileri Pomba, Perrati, Amaviza e 
'Chiappero reelamano contro il resocenti: della 
(Gazzetta Fiemontese; aleuui vorrebbero veder 
riprowtti per fatiero i loro discorsi , gli uitti 
si lamentano che mon ‘»iensì bem iuterpretati;i 
loro concetti. 

La Gazzetta Piemontese apre' una parente 
fi Mchiara ene nou può daro. più. ampio vi 
luppo al resoconto delle sedute; nò può gua- 
rentiro di riprodurre sempre al giuito tutti i 

isieri degli oratori, il che talvolta è dav-| 
vero poco ficile, La Gazzetta continuerà a far 
di tutto affuchè i resoconti risultino, per 
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paraiali, © siccome essa mon preteide nd {n- 














questa sedute non eriuo troppo fondati cd 









etto. Uficiate dal  gemuaio 16ca;| 





‘quauto è tasamimente puasibile, esatti ed im-.È 


TallibiitA, così sarà sempre pronta (come: sem 
pre lo fa) ud ammettere tutre quelto rettifiche 

‘chie aieno plausibili. Rettifiche chs non furono |"! 
mai chieste è ciò prova che i reclaoii fatti iu | 





Dago Îl pranzo, l'gereaio deputato di hier si voll are! ottano al pattino deri. via 
istrvaro ‘uu'altinia e cordiale ntretta | Corte d'Appello ma ne ammise inveco. l'a 
Ma mou poteudo, per|lità e l'urgenza: ret 





ca che doveva chiedere 
‘ambi è on al Conelglio; il. quale ha 4 sooî 
verbali ufficiali che con Questinust.i una han 
‘ho proprio clio fare @ che ‘non nono nesnche 
Compilati quando i mrstri si stampano: 
BILANCIO 1874. 

ivo niraordinario. 

Via Asparatti. 

1 proprietari o gli abitanti degli isolati com- 
pieni fra lo vie Durugromsa è Ceruaia, della 
Via Fabro e corno Palestro. rivalsero ll’Ame 
tninlstrazi ne vivo intaze peril. taglio dele 
l'autico viale Ilia Cittartella attineuto all 
fuila Siccardi nella direzione delle’ vio Aus: 
otti a Perrens che he nino intercettato, 
lagauto essere quel quartiere chiuso ‘da ogni 
parto «d invocanio eguaglianza di trattamento 

i altre parti della trà per cui farono dp: 
liberate o ‘atinno. per_ deliverarsi. importanti 
‘spess di apertura di vie. La Giuuta. accolse 

istamzia © propono al. Consiglio comunale di 
onsentirvi, uvvertento che la spesa eco 
per quest'opera sarebbo di 
Armindon noa creda 
‘sovra Una pratica n°a iscritta all'ordine. del 
IETEFRNVIMCNORA e pivinz dvi estate 
|ruùs appoggiata, ciò non essendo sì proverà 
a combnttere le.cmelusioni. della Giuuta. La 
Proposta del taglio dell’antico vialo della 
tadella fu già respinta dal Consiglio comunale, 
ora son pochi meal; per riproiuria converrrbbe 
&ldnere più potenti ragioni cho nou sionò 
quelle eni Ja retizione accenna. 

Il'rivdearo deliberazioni non deve fari 
‘nom per motivi. fmperiosi ,, dappoichè qneste 
revoghia non fauno che socmare il prestigio co 
munile. Esamina le condizioni della luealità e 
‘conehiuile che non sono multi nè gravi gli in- 

reasi ii, quali sì può richiedere l'scceunnto 

lo e he enomera altri che egli atima più 
urgenti ©! più proficuî, fra iquali quello della 
vin Fabro delli via vara ed ‘nino dell'aula 
[li Pinzin Carlo Felice ondo più diretta ma la 

equimaieazione tra via Romae lo Scalo. 
Agiinuge che il compiraento del taglio propo 
sto.d da Tanga, mano preparato poiche constatò 
che in quell'alaola. Siccardi ai sospesero i la 
vori di giardinaggio e si trasaniò. ogni cura 
dello pisato già coninanato nd esere stter 
| Statto, 11 cons. Arnauton disio non osare 
‘onfroente alla dignità del Cous glio il cea 
‘a Finvenira su deliberazioni prese, MA 

Presenta non trattasi punto di revoca 
Il Consiglio rigettò una prima propesta rela 
tiva al taglio del vialo (ella Cittadella, ma in 
‘quella chiederasi non solo l'apertura. delle vio 
| Assarotti e Perrone, ma alteecì la costruzione 

e fabbricati ad uen di scolo con. un 
‘romplessiva di oltre a 200 mila lire; Sî 
‘allora; che se ne riparlerebba ad epoca più 
tina. Org hon ni tratta più di costru: 
sioni e la spesa proprata per dare agli abitanti 
[di tn ouovo quartiere più ‘comoda, diretta e 
icura comunicazione coll'iuterno ‘della città 

i oltrepassa lo 18 mila Lire: con essa si rod- 











Pai 
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op 









di oltradiaj. 

Sindaco risponde Al cons. Arnandon: Le 
pratiche segnate ia bilancio non sono sui par- 
titamente indicate negli ‘ordiui del giorno, ed 
è consustalino non mai impognate che quelle 
iscritte nella relazione della Commissione. ri- 
tenzanvi cone iscritto fu bilanci), Tal consus- 
tudine da tutti ‘immessa si manterrà finchè ad 

urla ou fuocinsi proposta speciale. 
SÌ dinso che In dignità del Cimsiglio sarebbe 
‘compromessa dal frequento rivocare di delibe- 

















isterà alla replicate istanze di buon numero 


razioni. Quest frequesa nom si è potuta cn 
"tutaro dacci due sole deliberazioni furono ri- 

una l'anno scorso per. affare. di poco 
Filievo; l'altra ia una delle. ultime sedule © 
|dietro espresea mozione dello stesso consigliere 


i quali si sereditarono sa tutti i mercati | vivIubilo ogni impegno dello Stato, verno [nullo quali dovrà: ilaro Il propriv veto in Par-|vevano sbagliato iulirizzo. 


tO Teo lamento ; e con quella Incidità di idee, frau: | Questi reclami sono identici 
dell'Eacope per aver ricorso a petti a°|{anol creditori. E che sia un moro sof: [USL di fdipembort di sentimento. che 0 |componere magnio) © quelli clefati un teopo 
maloghi a quello del siguor Randot. Lu|sma l'interpretazione che si diedo a quella |mino dell'avv. Allis la caratteristita perso: [du alcuni membri del Parlamento iugiese cou- 


Franola gode di tanta ntimn nel mondo|aslntar” disposizione di legge niuno i1|nals. tracciò. agli elettori il suo program: 








cet parva 








resoconti 





intero, è orsi altamente locato il'eno ere-|poteva, dichiarare, più autorevolmente di 


dito che nua dobbiao permettere clie si 


‘menomusuente intaccato, pur fa una que 
stiono incidentale. n 





60) 3 (Vedi n, 7) 
APPENDICE 


I DEPORTATI 





Seeno della vita. d' Austral 


— Not parlate del diavolo; ragazzi, 


non gridato così forte, disse Mao Pherson, |cettuato Mae. Pherson chi 
dirigendo sguardi inquieti intorno a sè, |contrarlato nel vedere come si dubitasse 
como se temesse d'essere udito anche in|dell'antenticità delle suo notizie. Egli ri- 
quel recesso. Qui vicino... nascosto in|prese dungne a dire con alterezzi 
v'è taluno... Chi ere- 


qualche cantuoci 
dote vol che possa essere? 
— Ebbene, vecchio guo, chi è costai 





chiese Bub ridendo. Forse Sua Eccellenza 


il governatore? 
— Cho pazzia! din 
Gli è Jack Loudon, 
— Bal! rinpose Bob sempre ridendo. 








— Non v'lia nulla di più certo, ripetò|ni lupi 
i Jack Lou-|1a di 


Mao Pherson con insistenza; 
don il celebre deportato è qui. 








'accordirai l'intera nduuniza, ‘E°Ia ona pi 
[chi aveva compilato © firmato lo Statuto [pala furasi poi rippit commenta allora ci, 

È] Îu shl finire, niandava wa mesto ricordo di af: 
-| medesimo, "il conte di Revel, Il qualer|ttito e di riconoscenza all'amico ‘e predeces- 
quando venne in discussione l'imposta |goro, il compianto Vittorio Vil 











CONI RMIuIML‘=_====——_—_cnc=co 


promeaso cento ghinee a chi gli porterà (Pad, quando costui voleva far conoscenza 
il suo capo? intima con una giovanetta colla quale 
— E una somma tal quale, o si po-/si trovava in una vettura? Quel furfante 
‘trebbo anche pensare ad inseguirlo, disse [ha due volti; che il diavolo se lo pigli! 
il boaro alzando le spalle. Io ho per a-|gs giungessero ad arrestarlo e nd impio- 
mici delle persone che lo conoscono per-\carlo, berrei un bicchiere alla saluto del 
fettamente © so che Jack London è tanto|scoriffo; o voglio morire. per mano. del 
disposto a diventare un'ladro. dei boschi [box se ciò che dico non è vero. In quanto 
‘quanto Ralph che sta qui presente; e|a Giovanni il Rosso è tutt'altra cos 
‘quest’altimo non varrebbe certo cinque|dal nomento che si offrono cento:ghinee| 
ghinee. (per il capo di Jack London tanto. var: 
e|. ‘Patti scoppiarono în risa. sonore, 6c-|rebbo mettessero mille sterline per quello 
i mostrò molto | di Giovagai.. 
— Ma, caro padrone, vol parlate come| 
li conoscente, entrambi !! sclamò Mae 
‘Phoraon ridendo. 
— Vol volete proprio saperne di più — Oimè! soggiunse, Bob senotendo .il 
della stossa polizia? Quando essa offre|capo; il bel tompo è passato ; i boschi 
i?| dello somme sitaîli non lo offre per nulla. [sono troppo asciutti, ‘e per ogni dove! 
— La polizia, no voi non aveto niente |stanno delle maledetto spls in sentinella. 
in contrario, disse Mike con tono d’im-|Non è più possibile lo spaasarsi nn poco: 


























l'oste con collera. | portanza, può andarsene al diavolo! Gio-|qnando si è giovani, tatto si aggiusta, 


vanni il Rosso è sempre stato un ladro|ma inoltrati negli nani nì devo solo pensare 
migliore di Jack Loudon. Vivere in mezzo|a goadogaar denari sonza troppo esporsi. 

a imparare ad urlare, 6000|Dacchè ho il mio passaporto non m'oseupo 
del vostro eroe; egli ruba un | più che del bestiame, ed alla polizia non 
oavalio indi ne paga ll prezzo como fa-|sj penso nommanco: desidero adunquo cho 








— Oiuù celebre, ripreso Bob con un|rebbe uno stolto qualunqne. Bah! tanto|non me ne venga parlato. 


dn cui, con reltarati applausi, manifestò di |Q1 


lati dai giornali di Londra. 
lornali «he fecero? Quisero di far cenò 
dei discorsi dei reclamanti i quali ben presto 
‘ed loro spese compresero quanto poco fun: 
‘date fossero le loro: lagnunze: Veniamo alla 
seduta, preudendo unicamenta nota della ret- 
tifica docennata dal'‘cons, Pomba,_il quale non 











— Cho dit 
ori 
[Ralph ; son io che pago. 

— Bravo, l'amico: vedo che ssi buono 
‘a qualche -conn , replicò Richard ridendo, 

— Na questa sarà l'ultima bottiglia ; 
osservò Jack in tono di rimprovero. Il 
‘denaro che ci resta lo. berremoTad Ad 
aide, indi al nostro ritorno ci fermeremo 
nuovamente qui. 

— Ah! ah! io credevo voleste, andare 
fino ad Adelaide d'on sol tratto, continuò 
(Ralph ridendo; ma ecco Mac Pherson già 


ragazzi 





vi abbisogna 

















‘mosso la bottiglia dietro l'uscio. 

— Oh! costui è una vecchia volpe, 
(mormorò Bob; eppure io crede che q 
‘nta volta si sbagli. 

Mao Pherson però non erasi ingannato; 
egli conosceva 1 suoi ospiti meglio di 
‘quello che sì conoscessero di per ns stessi. 
A poco a poco li animò a bere, face loro 
far festa con un piccolo barile d'acciaghe, 
‘e con esse servì loro vn pezzo di carno 








‘maner quivi sino al domani: ed ern ap- 
punto ciò che desiderava il taverniere, 





in'altrà bottiglia simile? gridò | 





di ritorno; certamente jl briccone. avera|giormento desiderava 


‘Arnsudon. Quaito a. quello che si disso soll 
tiascoravza nella mauutenzione di parte 
| giardini voluta perchè. prestimevasi cho do- 
|vesnera essere distrutti fra breve, è appunto 
‘l quale non hi risponde ed appena ccurre av- 
|vertira che l'Avaministraziono non disdo mai 
{ordini di tal fatta. 








dare più alla quantità det liquori che si 


trangugiavano ; ‘o la padrona della ti 
verna sì mise attorno ‘a preparare i cibi, 
‘a far arrostire e ad smmmanire. quanto 
aveva in cucina, Una giovanetta, lon- 
tana parente. del vecckto, come Mae Ple 
jon medesimo sl denominava, dove! 
‘presso 1 bevitori pronta n sorvirli: emi 
parvero molto soddiafatti nel vedere una 
‘donna occuparsi di loro, © continuarono 
(cosi a bere fino al pomeriggio, senza però 
| commettere gravi eccessi. Mnc propose 
lora a Mao Pherson ciò cha questi mag- 
una partita allo 
carte sffinclià le ore passassero più ve: 
loci. I compagni non volevano sentire a 
parlare di giuoco, ma Mike acconsenti, e 
[Mao Pherson arrischiò una piceola somma 
‘ho perdetto, Cotenta partita non darò Inn- 
[gamoato; Bob o Richard anch'essi vennero 
‘a tentar la fortuna. Farono portate botti- 
(glio su bottiglie, l'allegria. divenne più 
'atrepitosa, ed il tumulto era 2! suo colmo 
quando giunse alla taverna ua nuovo o- 
























‘arrosto, Allora i convitati: decisero di ri-|spite, d'aspetto strano, il quale gettò a 


terra il suo involto per riposarsi. Egli 
salutò lo persone che quivi si trovavano, 


poichè in tal modo egli era certo che la |senza però unirmi ad esso, 0 chiese a Mac 


sorrlso di sprezzo; chi è che l'ha reso|meglio perlui! Perchè non haegli mai preso| — Ma facendo questo bel discorso Bob|comitiva non sarebbe più partita finchè|Pherson un po' di carne ei un bicchiere 
celebre? saroi curioso di saperlo. [parte in nenson fatto importanto? All'op-{ha vuotate la bottiglia, sclamb' Mac ; lo|lo rimanesse un soldo in tasca, di vino. 
— Chi? il governatore non ha forse|posto non ha forse fatto fuoco sul grosso] parti non furono uguali. ‘Si cominciò dunque a bere: senza ba-| î 




















(Continua) 








se 


Chinppero'noa bonsenta col orma: Armand linrre 11 Goverao a rest 5 
nell'opinione che pericolosa possa esere ln re-|bitameuto esatta di L. 1510 pagata nel 1879 distintamente 
‘che. deiiberazione, Non approva la |come Aumento del decimo al perwmile inso- estere diretti 

ta dell'oportuta. dello vio! Amarotti © |gunnte del g'unanio Mimviso, depp io 
Perrone, perishè upu intento a cho si possano |impegaato a nulla ‘chiedere. p 


oca di 
proposi 





fi d'ieh deariunro Io dae piscole a 
murario del e nedino tagliato; quando si 
pia cho fre di questi monceni, si ripresa qual 


priori; per via nau gi voti un'opera ln|versa L 1N,1€0, ei lintiure. somma 


i ri-| vazio 








di dai utilità è coutentubile 6 cho non è ur-|sta pel nutenizento di tn-g) 











ins di quel ginnasio a ci 





a il Mani 








i 





ira Ta somma: inte: 





siria, 
ni) 
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Tiesparioiento rinscì ottimmmento. ottiin-| 
fl'alonui. diedero conferona di 
di mani provetto. comai. ell 





è erasi 4Lrarre e nell'educare. 
sr. In eonigre| 
tolto. il viva: intorrotto/ da 
Mrettiro; di dindiro la convenzione 1868, colla 

pio si ibbligò di pagare ai Go-!e 


Di quanto in quando. l'esper 
ti centi sm ti 






dell'osim 

li altini col piauoforta, 
ia ll'esporimento l'ter1ogo Beratti 
ess un for 

















gente. ast; di tri a metà della soma ner: teo vizio che Ford dame Sia 
Sfndico, Ls Olnite ‘eco |a ana /beoprea fai Sia RUE IAAD e platino sasa 

de quuree to. adi li io via Cerguie, lalvare pae previo canto detto giunano; ‘edu |_Tl Metti aevegii Provralitna agli sini 

Bern via. l'suole, Sicenrli ed Îl vicio della [Gae, ore il Govent; not consenta, (i volere | cost. Girelli vl orara to Belle feta i 

GittAllla,. o sciabrello fare seni di giustizia [59 ini survlibe Tirso! più convenivute er (o | mix |rescnzo. ati tetribii premi e ni di 





edi cani A 'uicelemto,foro jiù agevoli comu: 
ditazi hi, meurre in altre pistl della città e 
Per iden.tioy scopo si spendono somme sseai 


dello 





can fa vgaaime mella dellbemzione 

"a] Cansiglio, di apirovaro 'sper: 
ve Asarotti n Perr.no, con min 
spest ‘di 15 mila lire, deliberazione che' notte 
ni voci. 
i. Qousiglio approva. 

Murazzi Linpo Po. 

TI cav, Bossoli uiede che venga prolungato 
I uniiven Mago Il Po, e di fronte aila su 
€ no, eTteuto. mn concors) di 10,000 Ulirn n 
opilizi ue cho i eotterraneì, risultanti rest 
di ‘ion ar iolnta proprietà, Lv spera: cslu lei 
auoridere & 65 mili lire, ridustbili è 59 ila 
20v6 iu eso resse palilcanione il proluiise= 
Siuato del uuraceu apritebbe nuove comunica: 
Saiono dicetta tra ln Piazza Vitt.rio Mamsurlo 
Sd di corsi Litugo Po l'aren dei crtterranei 
Spotrelito dire i locazione almeno. mille lire 
*Atun=, Ja (Gio d'allerazione so ue ricarerchba 
San e ncia d'usioi superiore. o quella di lire 
31 mila, vrezdo del vicini soiterianti cotti 

i afgnie Devallo a transizione di lite, 





pei 




















maggiore di 
“fterto | mediante rccasione dii cittorraner. Se 
‘i ortetrà sarà un tanto di vino da calcolare 
Sulla spesa © So nol si ottiens il Monici 
fata compiere l'opera n speso me © iei Jia 
appizionabilii potrà. ritrarce sempre ui ottiuo 
partito. 

Valperga di Masino. vorretbe che l'open 
mon si iuteissse se bon iu icao più opper 
trio là modo che il nuivo trattò di vit 
trwzo non reati chiuso alli ue e.tremi 
“elfra vuo sbieco verso il Valentino. 

Sambiy.. Questo murarzo , (accodo It giro 
della proprietà Beseli, metterà in comauics 
‘zione direrta il viale lungo Po colla via Jug: | 
il fine, IL vautargio cho ue risulterà è 1a- 
lese ell è gratdiasimo, 

Sindaco metto ni voti la spest propoeta lu 
89 mila live. 











pull, 





pet 
può 























tro! 
dice 


approva: 
Piazza Solferino: 

Col proprietario delle casupole ancora est: 
atenti in detta. Piazza e'iutavslarono treta- 
fire le quali diedero origina » due pronte ; 
cessione ‘al Municipio. di tutto lo stabile al 
renza di 400 mila Tre; cauiiue parsiale dei 
Harzeaî, coi sovrastanti ‘fabbricati eba trovan 
fuori elia linva: di fabbricazione indicata nel 
‘rslativo piano d'iugraudimento. Per eccessività 
"di prezzo | è perché a resoliciazare Il terreno 
Eubbrita lia acquistato si riohicderobbero umori 
Roquisti e permute, la. prima proposta fu ri- 

ttata © diedesi Ih pieferenza alli #sc0u 
Fi spesa presta per i terreni iu questicne 
ni caltolò. ii L. 80,009 , di cui porto verrà 
compensato 0 dall'attualò praprietario: delle 
e2supole da demolirsî ,_0 da obi per esso , in 
gas di fabbricazione ‘sui terreni coufrontalti. 
Ta Ginuto chiedo l'approvazione di tale pro: 
giri, 

“Ferraris , benchè nou Îiteressato hè puuto 
né poco Della questione, si asturrà dal votare, 

Buniva dirà vota favorerole bramanido quanto 
nliri tai cho scompaiano le lurido campole 
che deturpano mun bellissima piazza. Desidere: 
tele intauto eupere a qual puuto sia'la pra: 
tica della. sistemazione iel prolnngamento di 
‘Pinzea Solferino verso la Piaxza d'Armi. 

Sindaco. La pratica fa iui'ate, ma poî si 
anprassedetto sulla considerazione cho più con 
‘veniente fuase il conservare ur viale ombroso 
almevo fiatautoshà non sieuo cresciute le pien 
tagioni delle nicole tanto da offrire. qualche 
zipa/o contro (il sole estivo ni nilti. passeg 
igiori, Però ovè we ua faccia proposta nulla © 
‘Storà a che sl ;proceda torto all'abbattimento 





a 
siti 
sal 




















iui 

















(suo 

















ira l'eceupio della cit 
partito ricorao e n'ebbe o'tiui risultati, Nita 
Jifiue che man sola difficoltà potrsbbs nascere 


E 

le cho si propine di disiire. nin. è faot 

[È crordiuista. n molte iltre alle quali tutte bi- 

N iguoreblio tuceare; Osserva chie lo rass 

ll gorvali della scuile di cui irartagi. sono. ver-| gina; 
‘tate nelle ‘casta muticipiti e ele il Govirno 








Fornari 


etna parita cor 


firopino ti 
l'altra not corre gran dirario, Se la Cansa di 


at ila elluica prossima e ro 
Miaguostico, e ben: pondersti i vati mezzi dei 
può diuporra contro tali neopinsie, 

i prationto, cul 


'auali l'an 
[dewsriva l'atto operativo, 
fx segnire il reperto anatomica macroscopico e 
è uieroscopico, del tumo 






tisetra città la intitozione di wa giumania mo 





è pareggiato ai govoruativi. 








serale chis si praticarono nell'istituire la cassa 


maestri eletaeutati. 
icordi, La contratti 





ie ii coni at ti 








feca gramili risparmi ‘togliendo 1 





ltrettore cui vinto surrogò wa fucaticata delli 














d'Asti cho/a_ tal 














| iostrà cani ‘notlistatto della funzione cui! as 
vera aasiatito 0 i otti serberatino Sunga ne: 
moris è gli alliovi € i loro paseuti: 











ed è quella ds prnatini nel'inaegmanti, ti |cioruo) uel 1793 ui fu Parigi Carlo Giutni, 
quoena al potrà [acilirità rimanere Enos sito 1a" Venenia el 1707, 0 #usì‘IN'era RL6e 
(do por essi tim cussn sli prrsioni, 1% fornire [unî, 

HI cit rado concorra il Mnfelpin secolo le|” Avgito fu Fraveta in età “già” matura, ‘fa 





nomiento mac 





ro. l'italia dallo figliuola di 
Luigi XV, coil'asseganmento di lira sei mila 
‘all'icinin; Ma Wall rivalnzione gii si 808, 
l'asseiio e condusse vita miseriasima, Lu Oi 
versione determinò 1001 di ripesdore il pae 
suicuto dell'assegno ma questa determinazion 
n tardi, Carlo Goldotli era inort 
po il deoreto. 
Firenze bouomerita eressa na montmouto al 
'ereatore lella: cometa italiana; 





rapa 































ine Siate diete molto mia 

Mromtero a goceliseziani I Beii| 2 Secteta di patrocinio del pio 

MIA VATI dal mesto: (OTÀ Spazencniti — Moiano site 
lel'a0a vuo ia ale od | nota di scritta: 

cara a questono © propoze che ll Nturcheso Pallavioi Mise, azioni: 89 — 

ib giutio, dell Gite | tarcloes Patlrilt} Maab, 10 = Sella AF 

"GGI. partiti prestati di commg ere | VIA} BI = Gi iero la acieuenco note per 











i, ma è pur vos 


che da noi si peg 
pi fe 


‘'che tra ua soi 





siii per gl'iusevnas 
aunettero a quella 


imnasiali n 





(II fine‘ doma 


 R. Acondemia di medicina di 


rino, — Nell'alti 
subre Îl professore E 








ico Bittioi d 


tara, lense una nota. oliui:a (di vasto sercoma 
(del'collo, da lai esportato 00% felice succnsio; 
l'utore, preniesan alcuno considerazioni 

resto. Che presentano i tuiuori 








vallate 





Ù 
nella regioni cervicali; prifvudo, si co 
nelase, dello; comiz'oni epreiali ' prese 
tumore da lui osservato, dà ja segui 

ita, e stabili 

















tri ed il trasversale di 40. 


A moggiore diluetdazione dell'interezzante 

erinuio»zione riuziece quattro tavole Dog 

file; 

TI socio Olivetti, prendendo occasione datla 

ta (el dote. Valorani, letta nella seduta 

irvendente; mila comprestgne eliutico come 
icuno nun cono 


di Cmostasi, svolse 
Jr meglio stabil:rea chi spetti il 
privrità di tal metodo, Not 

sparire I songne negli tti 

o 











allievo. 


Parla del progressi fatti in Germania, rito- 
'nosccudo specialmente i meriti che 
l'Esared, Il g 














de vesahi alberi di que beve vile. Ml amento Silver è del Vansetio di 
Bùnivo, La parte cha più urge. di site-|che ai medesimi. possa. sprttere.Îl f 


moro È quella che sth tra de:to. viale e gli 
Opifzi dell'Arsenale, uuda 6 brvila, Interice<ta 
da larghiesimi fusso, presentato tutto. Je np: 
pavinze di un terrerio abbandrnato 0 che é hi 
Somplito disaccordo colla piazza. 
Sindaco, La sistomazione al ha da fare ri- 
tenendo per base Ja prosecuzione: del viale 
‘Priuripe Umberto che dal viale da atterrarsi 
“riena ora tagliato a eghembo, 
“Buniva. Non a'acconcia volentieri all'effic.| 
sila del mbtivo addotto per suprassedire dalla 
pratica, poiché teneudolo per mono non si 
‘Aiiverrà mal allo sistemazione richiest 
gente però è di provvedera alla siste 
Ai quella parto del suulo cui dianzi accennata 
“e olto presenta us avpetto seubcissimo. 
Sindreo presenterà Ie propre alla Giunta 
“e prima della chiusura della sessione ni svito: 
quorrà al Cousiglio la relatita deliberazione. 
Chiappero, desidera con tutti che scompa 
Sino Je casupolo di piuzga Sulferinio, nua ton] 
dari voto favorevole alla. proposta sia perché 
a. (0 ackinde uu progetto di alsterma sino di tutta 
li i piazza, nia perché tewe ale il provento con- 
‘iso al prosrietario di quegli stabili lo induca 
Rd sccampare troppo esagerete pretese per la] 
cei vione de' terrenì cho gli rimarranno; Dac- 
(ché d'opera noù preseutasi caz opportunità; né 
con MosessitA dol mimcuto SS conracivda. 

TI Gaonigtio approva ia oponta dell Giuute [dell 
per l'acquisto ‘del terreni ‘destinati a anolo 


ta 








li, 


può 




















eta 


dll 











pubbli 59 sulla. piszza Solferino, ‘© quindi ap-(Itsimo ordino disposti moltissimi seritti degli 

Dova l’intiera categoria VI del passio’ atra-|alllevi e delle ailler o meltiesioi. lavori St 

edicariv il L, 90I7,978, ‘ago, all'aucinetto; e simili dello alliove: 
Ginnasii e ecuole tecniche, Talo esposizione già provava comenell'Isti- 


‘ANarticolo 230. proponesi wa auamesto di tuto Aporti si dia una buona intra 


aperta, 





‘bone, incarizato; di 





Feticoni all'urntoro della Memoria 
Esposizione di Vienna ottenne ‘toa menziene 
onorevole. 

L'Accndoiiv: al necipd in seguito! delle nu- 
mérose opere prc 

‘fretaio Riberî, il cal terno utile per. le pre- 
Scutazioni è scaduto col S1 del paseeto "di: 





‘merito della scoperta, Nel discorrere dei von: 
i € coatrofudicazi 

’dlla compressione elastica, muovs alcutie os- 

Bervazioni alla Nita del dott. Valerani. per 

‘è che riguarda le contruitdieazioni iu aleuai 

i quali, a suo modo di veder 

correre sera. timore alla compresalime 
elaatica. 

Nella seduta del 2 corrente il professore Ti. 

ferire sopra. Wa levaro 

Hel dott, Bellazai di Bslogna, nel quale dì Ia 

'lescrizione di. un palvimetro, 'di un decollatore 

le di un forcipe per piedi Itne fl rapporto a 


delle. indicaci 














5 bel quale si estendo n parlure 
@ degl'inoonvenienti. ch 
e tributan 











te per il 


bre. 


I segretario: generale 


6. Grenio. 


% Istituto Aperti. — Il 28 dicembre! 


'ora api 





to auto ha avati 





luogo 





ls di 


burione dei premi agli allievi ed allo allieva 


"Istituto ‘Aporti. 


In ura della nale dell'Istituto ernuo in bel: 











della legge colla quale fu accresciuto d'un de- |iomianza. 


‘cimo lo stipendio degli iuvegnanti, 












‘gopì dal Musisipio tutta la somma richisata | gentilissime maestre signore Albertina Boero, 
per un gianosio completo f«ce poi sorr'esso co-| Candida Bsero a. Vittorina Talpine, ville 
pisno economie, togliendo far precedere aîla distribuzione vari ‘saggi di 
‘direttore e riducendo poscia a di-|declumazione, Essa vollero, con geutile. pe 


rse, Egli chiede che il Cousi; 
Tesini der iifuzo ed ‘alla Gionta di 





Ma di c8 
‘Fornaris nota che il Gorerno il quale per-|dell'Tstitato, siguota. Oristina Russenda, e Îe 





in pagho Ll'egri 











T' Guyrerno fece firmate prosiensa 

Idi ton chiodoro pù ili quello che gli fa eva: 
ione di nu giuaanio e inipiot 

‘ii winggior somma è illegalivote percasi 


Vero È che da noi. #icanmano le tieee mine: 


jneatri elementari 
Mi rei usa cassa speciale, Nu sì fard elte n-|i 
Fiospura di poon mia coniegnevza di un fstro 

fnevit.bile, poichè è certo ele senza gran cor: 
ero dl compo sì dovrà ridurra rutto 1 

sione ocordiria nolle mani dei Mani 
C'glierla affatto al Goverac.. Na dissento dal 
Fiuriaro de a proposto alla, iii 





iissione sco: 





il'oni pesn é di 960|* 
‘grati, ed. il diametro iongiziore è di 52 cen 





re, © che Jl Langenbek, or sin 
[iù di 90 aunì, non olo già ebbe l'idea di na 
Limile meto fo, ima Io, tres in atto, seguito 
iu ciò più tardi dal Billroth di Vienta che fu 


vettanò al- 
rale più di tatti contribui a 
tradurre ih pratica, m perfezionare e far co. 


noscere Il wetido della compressione elastica, 





presentano 
moritati 
‘quale alla 


4° concorso al 





ne, ccm 
‘gìé votato pei 1873, in conseguenza |giustamento gota l'Ioitato stero di alta 


direttrice | 


che ogni ullieva ed ogul affiora & quei 
saggi prendesse parte. 





curata della gentile coojieraziine delta siguora 
Oroitaza CI Alla cav. Ginutsul ‘Zycarta, 
Eloni 5; Muay cav. Vincenzo, E; Musy car, 
5; Muey-Riezetti Citetina; 5; Muy 
"Tresa pretta Rastiioulea, 5; 
Pesrit Giulio, %; Rossi Bernardo, 10; Casar! 
ì, Bi NO Ni 5; Orlauido, 5; N° No, Be 
istrinmo cou pfacore i soguenti du novi 
nosorittori: Bestloi signora. Giuseppina nata 
Vielietti, azioni 8 — M. Brant esquise, nre 
Camera del Comuui di Londra, 















Je 
va | 








som ai 















Merento; — Tanto feri l'alito quanti 
Era licri la concorrenza alla vendita agli incanti 
‘e [di derrate nlimentari. fu. graudissiua ,_tavito 
rando che, nelna difficol'à di sorta, "st ven 


(ettaro circa 700. 1OUI , riminonto ‘tatti: 
‘nfcisalini i prexzi e mou superiori a quelli dei 
‘giorni preo-donti tranne per qualche ‘articalo 
[cd ricercata di cacsiairie, Vi aecorrouo a 
Rata © privati e rivenditori e tra Joro ‘è ui 
[catia discutere sul migliir modo di defi 
ire la questivtie se debbasi. proferire_il ven 
Hera © lutti piccoli de'quali si avvantaggia la 
hieggioranza dei oosuuatori od il tenersi = 
lotti di gran peso 0 di più capi, seguendo nn 
Hatem del quale una prifitano dscttamente 
cho gli osti «di rivenditori. 

Naturalmente i due partiti non ammettono, 
tel bollire del discutere, il ragionevole merz 
termina di alternare i lotti, pressntandli ‘or 
‘gruasi, or piccoli, fn equa proporzione e cime 
Vogliono le circastauizo 6 la riohieste. Questi 
Hissidii atomparirauino di certo dacché 6 gres 
isti @ muinutisti trovano il loro tornaoouto n 

sprate dl incauto el a sosteuro_ l'intitu> 
ziono cl, come di tutte le intovazioni acca. 
(de, doven pur trovar detrattori nemici, vuol 
er ragion d'ivtoresse, yaoi) perteomplico ar: 
versione ad ogni novità. 

Torti si ‘reulettero 70, Iotti al: pitato;(G0:zi 
logr. per lotto) da L. 1/25 a 1.30 per chili 
[40 lotti di cavoldiori di Turra, Atunuziate da 
[. # a 9a dorzina; 50 lotti Mi (cacciagione 
(di acqua da cept. SO a L. 9.25 per capo e 

id’ Ja specis; 35 grosbesimi tacchini da 
Lu 550,88 75 euluno; 08 lotti di tordi, bec-| 
(Gacofo o becsacsiui, più LI lotti ‘di ‘uocellamse 
mibuto; 4 lotti tartut, bianchi (da L. 23 a 
"46 50 jor oguî cbllogr., ècc, 

Si comiueiò stamane, è si. continuerà. per 
tutto il mare ad aprire gl'incanti alla ore 8. 


‘7; Almanneco scolastico. — 
comincia l'egregio autora di questo bel 
cho ci piace auimaziare ;_ il benemerito 
Giotintino Redella, parlando s'suoi letter 
ui Ua almanacco ssnlastico? 

< E perchè 20? 0. che7non"è la]età/\degli 
‘alanacchi la nostra ? 

«Fermati dinanzi le vetrino de' librai 
Viggi i froitispizi dellibri: Abmanscco scio 
{ifico, Almanacco storico, Almanacco igienico, 
Almanacco agrario, © nou si finisce più... È 
fen tauti elmanacehi nr potrà. prender posto 
tu altmanacco sculastic.? È chi più vive col. 
l'almanacco tra miao ‘ché lo, scuolaro 0 dì 
‘maestro? » 
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ito la 
ito i 
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Naturalmente l'autoro rispondo; \osila. più 
piena affermativa a codesto suo domando 1 e 
, esaminato il suo_libro, dianio compiuta 


fi, 
fazione calle sue affermazioni: JI Rodella 
lia fatto lavoro: opportuno | tile, e Susieme 
Ieiterariamento meritevole'e quindi con multo 
‘calore lui vogliamo ludato @ l'opera sua race 
‘aomauata wi lettori: 

Neturalmente l'Almanacco scolastico (il quale 
quest’atno è venuto ma poco fa ritardo) inco: 
minci. l'annata col novembre, mese in cui si 
‘aprono le scuole, © vien giù ‘mese per mere 
‘àivisando jl cerittere. sicisle e soolaatico in. 
Kite, s0 così ci lasciate. dire, d'ognono dei 
12 perivdì dell'enzo, dandoeziandio consigli ii 
bici. adattative suggerendo temi. di compo 
love dh ‘uvpc; alle quali cone sem 
poi uua ben fatta effemeride storica per cui în 
Ogui giorno è notato un fatto saliente della 
Istoria d'Italia, effemeride a cul ei propcniamo 
(i faro multi e froqmenti imprestiti. 

Huryi sulla. fino. na splezrazione di frasi 
(che tutti (dicono e di cui molti non coucseono 
Îl significato; poi un'affstiuosa necrologia de 
l'anno scolastico, nella quale. sono regristrati 
tutti coloro appartenuti ‘comeccheesiasi. all'i- 

ruzione cui rapi la: morto all'opera, bevenie: 
rita; e per ultiua una noterella. bibliografica 

uve ai mecomandano i libri creduti di Jettura 
più giorerale agli adolescenti e ai fanciulli. 

II libro, che pace é di bin sesto,;ton conta 
che lire 15 
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Un manifesto del Regio ci 
sabato l'andata in scena dell 











In quest'opera al produrza Ia seccada com- 
|pouiu di conto componta di artisti quasi tutti 














guora Casuunva de 
îl'sig. Poledo; eco. 


Fiualiuente | Questa sera farà la ona. ri 





ped, il sig. De Cab 


mirdime Angot’, con quelle diutiutisi 





 ericisonntanti. clio sono lo' signora Fairre e 





bian. 


Morti denunciati all'ufficio 
al giorno 6 genmai 
bletti Domenfen vata Cirasso, d'inmi 

di Meszenile, conta 
tinta, Schferatio, id. 
Rorneria: Giuse 











di Parserauo, casi 
; Ad 68, di Turi 
calzino — Viguala data Lavori 
il: 82, di Veroeili, sarta — Silio Mud inl 
unta Pianta, id. 19, di Scalsnghe (Piuer 
— Pia 19 rnfaozi u'auni 7. 


ne, 











Vascite dickîavate all'uffzio dello stato cit 


‘giorno 7. gennaio 1874. 
Afa:chi 8, femmine 6 — its 14, 


ADALBERTO 














Seguito, veli num, 6,7 


innuer eilpita Ia sigaora Borgalli , la. fi 

Parra uscito dalla sua antrastiggino © 

'anorlò liutora» quasi ansiosa el inquic 
Mv il raguezo che era titto preso nella 

nota muta 

al babbo, e questi 
— Sei! tn ‘sonto Aliberti 














datberto? 
L'ascento di lo ion era putito tiscano 
sarebbe potuto dire a qual provincia 

lia appartenente, ma. era però italleno. 

— Ma, poeriva mis: risposo IL brava 
intta norpreso: Alilberto è io figlio 6 
ebiamo» per rimettergli questo 
ituro alvei. 

TI fanciullo venne finalmente. presso a 
pudre, me tolse la moneta e andò; con 
‘certa importemea a recarianlla foraia chi 
preso macehiusimente, franto nno 
afirano, portinaze, quasi geloso sul piccoli 
chiome bionde: 

Lo dua siguore, dello’ quali gli nomi 











[velera i tratti del vis 





nome d'Adulberto sembrava. destare nella 
raîa; avevano srrossito, poi abbassato gli 


(i evitare gli guardi l'una. dell'atra, c 
per nascondere ciascuna Ja prepria emozi 
alfa compagna; pur tuttavia tatteduo te 
reno di gettare un'occhiata plena di cario 
‘quasi. potrebbesi dire di sospetto, su quella 
raia così bolla o comì misera cui fl nom 
‘Adalberto sembrava recare: così. doloroso 
tamento. 











‘un accorrere di geuto affrettata, una sp 


‘rivolta a quel quate. 
It 
Che é? Che non è? AA ua tratto, come 
fin chiamate fatta colla rapidità dell'e 


È ltrico a tutti i passeggiaut), da ‘ogni perte 
"venni 1 serrataî a quella volta.la folla sempro 


(avidamente curiosa d'ogni nuovo. spettac 
ar non sapendo ancora quale questo si fu 

1 nostri personaggi, cho giù abbiamo iu 
dotto fa scena, farono circondati da ogni pi 
‘così da nou. poter schivarsi ;. le signore 
‘quanto riparate dell'onda dei carlo 





ad cose, e la povera fioruia invece albal 


voleva cacciare iunanzi @ forza per ve 
Fra tatti quegli accorrenti, ua uomo, 





cho dalla. curivaîtà, cotauto era indiffarent 


‘lie pietà della povera donna, o fattosi 


come lo mostravano le a 
ionato e vistoso, fa în breve accosto alla 
ruia, che tutta era iuterta n difendere il 
bambino contro gli urtouî, le disse: 


— Mettettyi qui îunanzi a me 6 stateoi 











‘roi non sareto abballottata & il vostro picci 
‘non correrà rischio di sorta. 

La povera donna guarlò quell'nomo een 
(conoscenza : egli era giovane ancora, ma 
veva una figura melaneonice ed austera, si 


‘aspetto militare, coe pure un'alta crava 
nera e l'abito abbottotato fino al mento, 
[suo accento lo rivelava nativo dell'Italia 
perlore: diciamo subito che egli era veraze: 


(&d era piomontese. 


alla curioaità delle mogli ed acho alla p 
pria, erano saliti in piedi eal piano dello 
‘feggiole, © così dominando tutta la folla, 
‘derano perfettamente al di sopra di tutta 
tento quello cho accadeva alla parta del ca 

— Qbe con’? che cos'è? domandara la 
‘nora Demarra. 











Inori...,. pei frequentatori del Regio: la si 


Nintiionio al Cariguauo la celebrata Fille di 








Elisabetta 





A questo! noie da cai abbiamo giù visto 





della povera donna, non riquuee 











(dati più fudietro non potevano ju quell punito] 
furono. rimuitine. 
mente colpite. dalia penosa emorîono cla il 





ella: ua vivo sestmbio di voci alta, 


di tamulto avvehiva precisamente alla porta 
del caffé, e l'attenzione di tutti fu chiamai 


‘mercé le 
loro seggiole e i mariti che si pesaro fonnuni 


tata, urtata dagli apintoni della gento che si 
e, 


pareva tratto ju quel Inogo più dall'aszanto 


sua fsonomia a ciò che gli accadeva dinturno, 





fra la calca con atene solenui gomitate; alto 
Hi persona como era, e robusto. di membra 
forme. ben propor- 


riparo! finchè questo asembramesito sin sciolto: 


‘quale filti baffi o un pizzo al mento davano 


‘Stato militare, che sì chiumava Maurizio Ponti 


I signori Demarra © Borgalli, per redisfare 
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— Nom copio bene : mi vifiipo di gente; 
un'groppo al centro cho g it colt... Paro ua 
'altoroo.... Oh ch. ci son degli uti 
striach... 

— Dinralo | disse Bargiili: colesto mi ha 
tatto l'aauetto di farsi mina cna seria. Rayviso 
'anell'ffivato d'aluit pit nlto. che trovasi pre 
afiamorts al centro : seubra ch' o' aîa contro 

Ji ele Ja si abbîa, Ebhowio quet tale, che 
(8 il conto Tanfftellrtem, @ uo dif primi tira 
tori i solibola è di spuda dell'everoito am- 
'trisoo, 0. mou 6. piuto pra 'eura audyrgli a 
'efftar nutto il nani. 

— Eh t un quel giovinote ehe gli ste di 
frate, mi paro che tou se be fuaci pito 
Gimorire : disse Demarra. 

Dorzalli dista sag0 d'non vieu emozione. 

— Al! mon l'avevo tea aucone rayrisito: 

corto he quel tile du ba paura 





rt, 





rap; 











iui: 
io, 


olo) 








vit: 





diritta, 
Lo uo sîgnoro si erano levata ancor esse 
Bor 





in pdedi vivamente curia». Lic mogli 
[zalli, a quelte parole di smo msrito, d 
certa. ncaletà, 
cli @P dI chi parli? 
Hol calli parlata insieme © al siguor De- 
narra © n sua moglio, rispose: 

‘quel bingo giova 
Como 1 disse Detasrra cu snllcolto it 
teresse: quel Nel giovane osrebbe il fimoso 
Rotondini, di cî se no contaun tante, fl eneco 
del bl ssnw0 , quello che s'è bitiuro come nn 
‘eroe a Chrtatono,, n Oustoza , a Novara, ed 
bltimnmento n Rome? 

















di Rilanatini, 








ana 














La donna, a questo bomp cusì ripstato, fre- | — Quello stesso , rispose B rgeili , im mio 
‘mett in Gita 10 ‘ate micmbita è I ‘uoî trat |corisiaio uido, mio degl misi i Ki nm 
presero unt indefiaibila espressione di avgguscia | bili, 1 pra Snelligenti che ki abbia mai como 
‘edi agomento, © corrazaido. Jo:smo- nerd wx-|sciuto,;. E 40-eÌ cimouta com quell'uiflinto di 
pracciglia, ella seluad' vivamente, guordizla | alcu, Ci rinetterà milto prob .bstwonto 1a vita 
Domarra. nari con minnocia: Nalin: etovar guisa cli aloni miouti privi 

— Adalberto! Cho vaol ella dire? Perché A: lil nome d'Adulbierto aveva prodotio una fort 








impressione, sulla signora Denwra , sulle si 
(govra Borgalli © sulla foraîa, eta il cognome 
(di Rofandini è l'anunorio. sopratarto del po- 
ricilo a eni nidava iuonntto , produssero nuo 
vauwento | vivissmo Met, sulle tre giovani 
Munvo; mi cvu Gao vi fa aucotn uu'altra 
oto ‘chis profoidameite perra comioversi 

fo arolo di Domarm o Bungalli, © fu Mau: 
rito: Ponti ; il quale, comtivuudo a rimaner 

por difesa delle povera fivrafa collo:sue 
largho nialle, vili eziandio tutto; quauto venze 
'dctto dai siguori saliti wopra les 

Ta siguora Demarra, nl nome di Rolaudini 
led al cenno del possibile du.}o di costui cot- 
l'enstrinco, era di subito impallidita, arava 
basato il velo sal volto 0 stretto al ‘seno 
îlsuo bambino osa tu moviusut» quasi con 
Tulèîvo. La rignora Borgalli in-na prim» ju 
'peto ili spavento infrezabila, s'era. (brusca. 
[mente atizzata in piedi comp ss la vilexsa ai 
cotrer lè dove avveniva la casa nomaziatale; 
fîm poi tosto sora lessiata ricndera molla 
neggiola, abbasscudo dl vis sot petto per na- 
‘acondere il s00 turbamento e copretlosi col 
fazzoletto la bocod. La fivesîa min 
mu e”/ufnse; salla sn bella faccia coprevaira 
ti ontrò di anbito un dolore pievo d'ausietà, 
la collera fusioma 0 -l'avdacia ; i an groudi 
echi nori maudarono scintille, o volgendoai & 
Maurizio che sempra le stava presso, gii disse 
0m vee» ritto, tendendogii il bambiu 

— Lei è tuono... Me lo emstodizoa:;, nn mo- 
meuto.... Bisogna ch'io vada Ia, 

E con ui moto risoluto del capo)accennò al 
cit. 

Manris?o Ponti, da' parto mua; ai disponeva 
‘allora aypauto a giocar di gomiti ‘e. serritaî 
deilo Targhe, robuste. spallo. per aprirsi vu 
Passaggio. tcarorao la folla ed. accorrere dova 
succedeva la contesa ; fu egli nessi stupito 
dello parole e dell'atto delli fvraia chi cro- 
‘dette poco meno elie impazzita; epperò lo disse 
affettatamento alzano le spalle: 

— Chel Ta vi.gira? Rimianero orti 
‘hon posso iucaricarmi del vostro bimb 

E feco per alloutanaral; ma. la forata lo 
prese brascameuto ad un bracsio el aggràp- 
'Dandovisi oxu forza; gli disse anguscionmmenta : 

— Lo vogliono amaxzare!... È lui cho cere 
0. Lo vo' difendere, Io vo"... x 


(Continiia) 


"ta. 








vi 
lo 
da 






nuo 
uva 
jo la 







CA 











00 
‘chi è volto in là il viso, cercano mutuamente 
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12 prsciso la Corto di Cassazione 
fl è riunita ju assemblea generalo ver la cox- 
sueta inengurazione dell'auno giur 

Presiedera questa solente funzione S, E. 
timo presidento comm. Di-Ferrari © vi assi- 
(stevano il prefetto della provincia. di Porino, 
molti pubblici funzionari ed un'eletta di 
noro, di avrecati e di cittalial. 

‘Apertasi l'udienza il primo presidente 
la parola al comm. Longhi, avvocato generale 
alla Corte d'Apzello di Brescia, applicato alla 
Procura generale presso la nostra Corte Su- 
premo. 

Quezto egregio funzionario comfu:19 il sno 
‘discorso accenzando con eloquenti | parolo al- 
lata missiono della Magistratura; quindi jamò 
‘@ rendere uu ragiousto couto del modo con cui 
la. giustizia fu amministrata nello scorse 
‘ano 
Da questo rescernto venno a risultare che 
Ja Corte suprema: 

Tu materia civilo spedi 366 conse 0 ne la: 
ciò ancor pendenti 3102. 

Ta materia penale ne. esplotò/1407; 5 2358 
restano n discutersi. 

L'oratore pose termino al amo forbito di- 
'scotso mandando nn affettuoso saluto al' cav. 
Biagi, testè nominato presidente di sezione 
alla Corto d'Appello di Modens, ed esprimendo 
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1 rentimenti di viva aMicione per lu perdita 
del com. Gervasoni suut'tu 
merale \resso ln Corto st 











» prosuratore ge-|lxtiva dovrebbero asseguarai 30 
giù uno dei lu-| ferro 





= Lo 850 mila azioni della Società cumt- \decino,a dara le sue: dimissioni, ae nvemsero 


ila alle [trionfato gli intransiganti; ma alloriuanio 
‘austriache 0 56. infla 1a quelle 





[renda la formazione del nunvo Gabinetto spa. 








‘imitinri del foto genovese, liano, guuolo. decisa di rimanersene al suo posto, 
—_ 1 due Governi dovrebbero stabilito di eu- la notigia che le agenzie 
Il rnvvo progetto di Cudize penale che il |inuna nocoro Il panto dovo la lisea dovrebbe |telegrafiche abbiano registrata, è quella d'nna| 
guartisizilii preseutorà alla Camera il 20|csseta divisa; lana seuza gravità, promossa a Barcellona da 





gentaio corrette, nanterrsbbo la peu di morte 
por duo casì soli 

Per gli: altri. csai deli 
attuale porta la pena di morte ,, antebls so. 














isola dla destiuaral, 


Tolegtéfano alln Gazz, d'Italia: 
Toma, 6 dennaîa, ore 3, 
TI commendatore Visone jest 








stero; della Oxsa Renle, 


x Le duo nuyve Società sareliero garanti 
{l regicidio e il parricidio. | comune per lo axioni, obbligazioni 6 buoni |a 
iusî che ct Cadice |mensi o da emetternì iu avvenire. 
ir verrelibo eneroitata da 
nità Ia pena (della lsvortazione in 1ma|tn Comitato centrale, con sede n Parigi, Qu 
sto Comitato contrullereb) 

—_ ilallo due. Società per l'onimortamento dello 
loto quota del debito ssoîale, ed emetteretbe 
l brestiti clio occorremsero per soddisfaro gii 
inipegni assuati prima della separezione delle 
10 sorveglierebbe qualuique 0- 
peranione della due Società, 


u La sorvegli 


Ja'onsta'costit 





cui dal suo ufficio di reggrita il Miui-|liuce, © in ult 





‘alcaii operai membri dell’ Internazionale, i 
li volerano imporra. ‘uno sciopero. Questo 


incidente però nolla eblie di politico, 


CORRIERE DEL MATTIN 

















— (Nontra corrispondenza), 

D gennaio (rera). 

Ancora dell'incidente De La Hoye. 
Un episodio particolare che non. trove 
riferito dui giornali è quello che 19 stesso 


Il MuWcipi) di Roma lia deciso di rinon-|« Y dus Qovorni cercherauno di porsi d’nc-|ambasclatore Corcellea avera' già accor- 


Ziuse l'unfovo cho possiele sulla navo Afadda- [cordo sn questo progetto che ni creda giore- 
doni n {avote della vedova e deî figli dil ge-|vole del pari alla Suoletà ferroviaria austrinon 
o alla italinna (Alta tal 


neralo Nino Bixio, 


Intorno alla rimpianta morte. del genere 


Gino ansuuciataci per telegramma, loggiamo | | Leggiatio nelS/ele: 
 Parcechî gioriali, 6 sognatamento la Fa-|® parerchi generali, tra eni il principe 

trie; si favo n combattore, coma affatto prive | Uniberto, avrebbero preso parte alla ce- 
nistro, dioerio. messo iu [rimonta 

'elecolazione; da uu figlio bonapattista, esconti | nel dopo pranzo dol 29 di 
fanteria o cavalloria presso illo quali la paco della ;Fruto]a sarebbe stata | vigilia stessa. del funora: 
‘uu istante mi 
rrenuri fra 
valente e provrido am-|ennì Gabinetti estori. 


mell'Opinione: 





n con dolore la morto. impro 
visn, nvrosntà ntamanie, 5, in Rima, del'luo 


giteveute enrealo Gilooo, iirittore generate 
delle armi 


Ministero della enerra. 
«Il penoralo Gihono' allo qualità dol wi 
dato univa quello di 




















ili foudomento certo 


data l'autorizzazione perchè i fonerali 
Si potessero complere a San Luigi del 
Francesi, — E ben speva, perchè il Gron 
clhy glie lo aveva. espressamente) annun- 
sinto, che una scorta di militari italiani 





Si fu Jo sterzo Corcelles, che 
bre, cioè lal 
mandò a chi 








icciata iu seguito a certi sorczi| nare il Grouchy, sigaifisendogli che lal 
Governo li Versagiia ed at-|y 


Lintenstone. di ‘qu 





ja di S Luigi 





incesì non avrebbe 








miaiatratoro; o Ja perdita di ui rinssirà greve |gioruali 6 lodevole, 8 med vi ci arociamo pio-|botuto coero adoperata, por L'indomani, 
all'esetcito 9 al dissatero di onì faceva parte |nimente. Giamumni eudrà fu pensiero d'an uomo |S1 PIO intento di rendere gli estreni e- 








de molti aavi, Era di età avanzata, ma nulli | serio cho il Governo della Francia. possa an-|Norl al dofanto, Bi al Gronchy, che ohie- 
faceva pysretero Impinente lasun fue, e deri | daro: in buroa di complicazioni; abbiam ben|eva spiegazione del matamento, rispon- 
nttesrteva di over Uol Huy ufficio, Stamane È nitro; per il capo fu gussto momento, dova In tono ad un tempo rioiso ed im- 
tato colti da un dél'quio;, ebiamato il me: 





dico, dvpo lo primo cure si riebbo per alcuni 


mfuiti, ma eopraggianso tosto tn 10oY0 25-|nrudenti amici, Queste vociferazion 
fitti, reali‘ snpposti, d'onle nucq: 
[do furono messe jn circolazione? 
guito alla: pubbl 


salto cke lo tolte di vita, 


Ta Direzione geueralo del telografi nimnteta 
l'aperiura ilella comunleavione telagrafica fra 
Colon e Panama (Istimo di Parini). 

Leggiamo nol Mosimento: 

Siamo dilenti di dover regiotrare na disgra: 
aiato avvenimento aùcconso loneli, lugo la 
strada ferrata del litoralo e che costèTa vita 
n tre poveri operaî. Sul tronco da Vara: 
Suona si fauvo lavori di riattamento o di 
consolidimento, dimostrati necessarii. dalli- 
atobilltà di quel terreno; elle vicinanze di 
detto ness di Varazze in un yuuto iu cui il 
Vinetio corro fra na trincea. sulla. destra, e 
col sostegno di nu alto, moro ‘aulla sinistra, 
voro il mara, teri l'altro, poco dopo il. pas [Lens 
saggio del (reno di mexzogionio, cio. verso 
lo ore 2 112 pom. e seuza che la (così fune 
avvertita da neesouo, tutto ail un tratto! re- 
viuò questo muro cha mistenova la ferrovia, € 
tre larorauiti che iu quel momento si trovs- 
vai colà, furono colpiti dalle. macerio © vi 
rimassro sepolti. Accorso il personale dell'Iu- 























senza dell'Orfnoque nelle neque 
chia crea, 








i nolenuî servizi funebri che ni celebreranno il 


9 qevuaîo corrente, per. l'anniversario della 
morte di Napoleono TIT, in molte chieso di 
Parigi, a Bordeatx, a Reine, 1a Tolosa, a|N0N Poteva che piega 

id attrove; | più modesti comnui nou |nlî® decisioni del Corcelles, Non: cos fa- 
La moltipIicità di ‘queste pie |cilo riuscirà a quest'ultimo ‘di giustifi- 
i paro non debba risninar guari|carel, seppire Il Governo. francese, in 
rtisino chs'ha perduto terreno depi [questo stadio di condissendenza pel cle 
il 24 maggio. 





sono dimenticati 











COSE DI SPAGN: 


» Faremo soltanto osservare che talvolta, au-|barazzato, come necade, a pertona che 
che seta volerlo, si è compromessi da im-|non vuol confessare di cedere a prestiuna 
i di con- (difficilmente aplegabile. 
ro? Quan: 
Gli é in so 
aziono di corto ciroofari. dei 
Mostri vescovi; gli è pura fa occasion del 
btaaone alta cont tor coin pre |VAt0A00 con simo del Quirino, 0 che 
i Givitavos- [cacciati dal convento del Gesù, non ces 
quest'ultima. Che.il Gyverno fran-|sarono per questo di rimanersi a Roma, 
[coso ponigni un. frevo nilo intemperanze dei|t6ve tengano le fla di tutto il movimento 
Suoi faoatici clericali, @ più uon st riunoi 
ramio lo voci allarmanti segnalato dalla Fa-[cose snranno giudicato a Versailles. Il 


È certo, ad ogui modo, che il Papa fa 
’ linteramente estraneo a questa faccenda; 
@ cho il Corcelles‘cedetts' allo istigazioni 
quei signori, î quali sono. nemici dol 








nario. Sta ora a vedersi cone le 


Groueby ci è posto fuori di cnusa, di- 
chinrando che, come sabordinato e come 
estraneo a tutto ciò che concerne gli ata- 
bilimenti religioni della Francia in Roma, 
il'onpo di fronte 








leali, non troverà più comodo di. lasciar 
vsdere l'affare, 
L'Orénogue minacela di esere la sor- 


presa eni luogo, diedo opera sabitamento n| Lo ultime notizie dalla Spagua non ci per-|gente di un nuovo incidente diplomatico. 


ricercare fra le rovine; quei 





que troppo, quando si rinveontro;; rano. già |ivoluzione dl 8 gevnai 


fatti cadaveri. 
Jutivto furono; sospesi i treni 

e nilo 

citore in niodo provvisorio rinttata per poter 

rijitendero il servizio dei convogli. 








= geuer.lo Pavia, Morione 


Leggiamo nella Gazzetta del: Popolo di Fi-|ch 











iagrasinti;: ma | ‘mettono ancora di apprezzare il carattero della [Si tratta della pretesa accampata dal ca-| 
| Ignorasi completa-| pitano di quel legno di poter ricevere! 

tento a vantaggio di chi sia stato promossi 
ségnivano |nuosto nuoro colpo di mano, e como aîa stato 
ori nella giornata Ia strada poté aa ee riprodotta dal: Deity\/3 ch® Prasino per l'uffizio postal ita- 
Telegraph, che è anteriore all'attentato del |H280 © vi siano assoggettato a tano. Non 
‘arrebba dicbierato|39 che ne pevsi la diplomazia. Sibbene 
te il signor. Castelar fusse rovesciato, |s0 cho il ministro dei lavori pubblici, nl 





ra 0 por gli nomini del smo equipag- 
io le lottere provenienti di Franola sen- 


rave legli non riconoscerelibè il Governo che piglis: |analo la vertenza fu sottoporta dal di- 
« Nell'ottubre pansatò 11! Governo anstrlaco |rebbu Il sno posto. Ua gloruale (estero, uou|rattore goneralo delle Posto, trovò chel 
chiedava nl Consiglio generale dello ferrovie [sappiamo con quale autorità, aumunziaya ieri [il reclamo del comandante dell'Orénogue 


del Sud austriaco la presentazione di nn pro-|che Il comandanto dell'armata del Nord avera 
getto per dividero lo lineo ferroviario nu-|levate lo tendo da Campo Ristro 0 ditigerasi 

‘a -marcle forzate sopra Madrid. La co 
sembra: inverosi 


triiclie da quella italiano. 
‘u Sappiamo ora; che; tal. progetto fa_pre 








ile. Moriones: avrobbo potuto 
seutato 6. manca. solo che i Gorerni italiano | concepire un tate disegno. ed eseguirlo, 


non è punto fondato. Sarebbe, per. veri. 
ul, uno strano abuso, se un, legno. stra- 
niiero, stando in casa nostra, volesse es- 
sero esenta dallo tasso postali. per lo let- 


però! 





o l'e. 





è atatrinco ai trovino d'accordo sullo basi [redità del Oastelar fesso caduta. nello maui|'81® She riceva duraute il suo aoggiorno 


prinoipali del rapporto medesimo, 
« Queste basi rarebbero lo rognenti: 





degli intransigent 
Egli è probabi 


nei mostri porti. 


invecs, che abbia tentto| Il Mezzanotte va e vieno tra Roma e 


Le Allebitare di 375 mila azioni le linee|lo atesso contegno dell'auibasciatore di Spagna | Napol!, IL Ministero fa grande premura 





italiauo © di altrettanto quelle austriache. 








a Parigi, sig, Aborsuea, Questi difftti era|perolò la sua relazione sul progettò di 


legge! pel corso forzaso sia sollecitamenti 
ultimata. La battiglia sarà viva 6 deci 
siva — ii Minghetti vuole affrontarla to: 
atochiè sia aperta la Camera. ai 
Ta Finance italienne dico che il nostro Go 
yetuo, è sodiisfattissimo del riniltato; ottenuti 
'lall'applicazione dell'a/fdavit pel pagamenti 








voli 











ONACA NERA 
pes 


Stawane verso le ore 6, mentra il convogli 
[retto n Milano passava "nello vicitinnzo dell 
fatbrica d'armi di 

‘oto era sal binario 
tate ii treno; inv 














Yeuliva prco dopo trasportazs allo spedale Ma 
Fiafano in une stato gravissimo, 

— Teri sera verso le 
{l fuoco in una cantina snttostante alla. dro 
sheria GI, 











‘kccaso; eliumiato da na compagno mentre em 
piva JÌ fasco di liquido, Jasciò ‘inavrerteute 





teneva in mito, e ad tx tratto le: fiamme ni 


(eatitina ui deponite piuttosto abbondante 





Lu ontantrofo era imminent 





ui lango aspettare:. pimpo municipali, deren: 
glieri, carabiaiori, guardio civiche © di sic 








‘all'opera. 








ogni. pericolo chiu. 





menfra si senti l'esplosione di alcoli 





Mm parta rella vOlta che forma il noto dell 
bottega del parrucchiera Rambaldi. 


[ani maggiori. 


neggiati più 0 meno gravemsute, 

Ti danno parito dul_ proprietario mon si 
‘ucara potuto atabiliro con certezza, ma sti 
tiene piuttosto rilevante. 

81 parla, puro di pompieri ( 
Nut si ha a deplorare icasuna. vittima, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
SARI presto 
I volontari di Valladolid abbandoni 


tono le pi 
to 











Valladolid, a Badajoz ed 


lamento. 





faoco vivissimo. Credesi che sieno into 
raggiati dall'attitudine ostile al Governo, 
che suppongono esista nello proviacie, 


vi Atudrid, sotto la presidenza di Car- 
vajal. 
Il generale Fatino ed il brigadiere 
tin vennero; arrestati. 
Nuova: York, 6 gennaio. 


‘cents per sterlina. 
Parigi, 7 gennaio. 
Il principe Napoleone è ‘arrivato. 
Una lettera di Du Temple smentisc 
‘che abbia ritirato la sua interpellanza. 





telli della dottrina cristiana, è morto. 

Perpignano, 7 genna: 

La voce che Castelar abbia lasciato 1 
Spagna, è smentita. 











[delle cedole di reudite. ituliana all'estero. In 
Francia sopratutto vi al miso uba gran buona 


n _—_————————_e= | libsolnzibne del pa 





‘engolo di via Suu Mauristo | Q0Ale in simili ci 
ifonte di Pietà: Tu garzone delle drogheria |del primo che osa impedire 1a decompo- 
fera ‘andato a. prendere benzina, com mu lume 


i aveva biso- 
guo di na pronto soccorso è queto up si fese|cergici per ristabiliro, l'ordino a Valen- 


Ja porta della exutina; ma! 


Fortonatamento gli sforsì dei pompieri, Î 
quilati sl breyo Cral ed animati dui pre: | mina dell'Imperatore, come. proprietario 
Senza di tuxia la autorità civili ‘@ militari, [del reggimento del granatieri ras 
‘ebbero tn rl ultato abbastanza, soddisfacente, 

poiché sofficarono l'incendio’ prima ‘che recasse 


ti leggermente. [sul ‘bollo impone ai giornali una ta 


— Gli arrestati furono 7, fra cui 3 doune, 








oni senza attendere l'attac-||_1I 19» rieponden 
L'attitudino energioa della guarnigio-| TRE » dichiarò. che dovera renpingero 
‘ne di Malagn fece. disperdere i piccoli|!% domanda relativa alla modificazione 


del Gabinetto, 
gruppi, che cominciavano a formarsi. A aste, 
TI le Baleari, 1l [del Partiti, produrrà la Joro unione , ne- 


‘disarmo dei volontari continua  tranquil-|%e®#sria pel benessoro della. patri; 


Gl'insorsi di Cartagena continuano un 





Oro 111/178. Quattro dollari, 82 112 





Va telegramma da Barcellona annun. 
Zia emervi qualche agitazione. 
n Madrid, 7 gennaio. 
Una elrcolaro del minlatro dell'iaterzo. 
Un atto di energia, di patriotisiio 
sintorosso fa esegnità il 3 gennaio 
‘a Pavla, che, fa degno principio del 
l'alta 6 difficile. mismione del Governo. 
L'Assemblea , condannanto l' assennata 
politica di Gustelar aveva devretato la 
Da quel momento 
l'unità nazionale era distrutta. 11 prese 
non sperava più salvezza cho dall'accor- 
do di tatti i partiti libera]l sotto Ja ban- 





ali 
6 di 

















Tiso uno sanzdasiate | diera della ropubblica censervatrica. 


eee 
Rca it, sta gole nie gia alconaIeellt (cenni trota del 








ntimento del paese. La decomposizione 
della patria, decretata da una Assemblea, 


14 clres scoppiava (non può mai essera! opera di legalità, la 





i mottesi dalla parto 


e sizione e rappresentato, meglio la volontà 
:|della nazione, anche quano:non la con- 


tetto avvicinare. il lume al recipiente che|sulta proventivamente: Priasipnle oggetto 


tantra La auto, e all ua tratto e, fintnme sl |del Govarao è di ristabilira l'ordino, di 


|| nostraro cho. è compatible colla Repub- 


etriio, beoaian &d altro. materio indomme- (blica la libertà. 


TI Governo impiegherà i mezzi più e- 


[za, cho fa dichiarata in istato d'assedio. 


forca giuaeero tatti gran corsa e sì misro|L 6*nerali Ripoli o Hidalgo vennero ar- 


rentati. 
-| Assicurasi che Castelar ricusi il suo 


‘concorso a Salmeron e Figueras, che yo- 


recipienti di petrolio che cagiouò In caduta di |gliono riorganizzare il partito federale, 


N Vienna, 7 gennaio. 


Ta oscasione dell'anniversario della no- 





‘deputazione di questo. reggimento 
[a Pest a presentare a S. M, lo eongra- 


Altri tro o quattro inquilini veniero, dan-|tulazioni. 


Costantinopoli, 7. gennaio. 

\mbasciatore d'Inghilterra è partito 
fu congedo di tre mesi. La nuova legge 
di 


1À 











duo paras. 
Sehicerin, 7. genviaio, 
La Dieta straordinaria è convocata pel 
!* febbraio per continnare le delibera- 
zioni relative alla costituzione. 
Copenaghen, 7 gennaio. 
Il re, rispondendo all'indirizzo del Fol- 





rando nel patriotismo 








Berlino, 7 gennaio. 
La Corrispondenza Provinciale , pars 
«[lando delle elezioni, raccomanda che elog- 
(Ganni uomini decisi a sostenere il Governo 
nel mantenimento dello forze militari te- 





Ta decrato ricostituisce l'Ayuntamiento | ®*8%h0 © nella, proteziono del beni spiri- 


tuali della nazione. 


—— ___ 
OBBLIGAZIONI DEMANIALI 
Estrazione 7 gennaio 1874 
Lettera estratta JP. 





Couzmo Giosarra gerente, 





i Un anello smarrito. 


Il fratello Filippo, generale dei Fra-| Competente mancia ‘a chi consegnerà al 


‘negozio G. B. Alloati, portici della Fiera, di 
(route al gioielliere di S..M[,, Gerbaldi Gae- 
tano, nu anello d'oro, con pistraconice, stato. 
lamaerito domenica, 4 corrente. 











Borsa di Genova. — 7 £. notre mail 25 — 
Ron 214 1}? [Basa 
Azioni Ea 


Notizie Commerciali] © 






















































B> p. iu cen, 415. €. 
416 416 50. 





Crt, del credito Fond 3. Paolo, O. del 
m. in con, 








Ax. Banca Nas. 2210 fine, 
Az, Mobiliari 910 duo, 
As, Banco So, 267 50 cont, 








3 Îi Mobiliare a 105. 

‘An. Ban, di Terino, O, di m, incon, | ‘Ar. Banca Torino 791 769 fin 

reali: — La taerci è sotipre ra originali a 682, Da » i; da 
N RIME SS LL 1016.) dose Medin NGI esita I 785, in liq. 790 791 60 p. 81 genv!| As; Romane 77/78 fico nom. 
sta Fatal le iaglio era 93 08-67 09|Radit nastri (360 Ob. fre. Romane O, d. se. fn son | OBGI. Corcur 425 cont. 
cn Ha FGodia visa. attra 2 49, danaro OF ftt Sito HEI8| 10 teca v RR ae 
niveral. RIA” 'Mareagai da 29.10 0123 50. aÎ6 37 pie scofie/ naio Ohbi. Y. E. 207 50 cont, 
RIO i Beonto 6 per 010. SS SIE (ObDI ferr. Sarde, O, del matt, in e.| Oroa89 — —  —  — 
fl'aveco dî 159 ki - sz so | 206, 5 Condizione Pubblica dall Seta di Torisa 
RETE oO Borsa di Milano, — ? gemalo. _ |Banea Nazionale, 2540172 4310 | Posaa d'oro! da. 98 91 a 98/26, 

00% Gorsi del mattino, n Meri RI It) 
muffe de Guai cea sui setta Maia sit, Sile] cammi ate ad 

















Prestito nazionale 1868, 





1075 = |Spagans 











I8ne dan, letra di 























‘A Sa Fran to TRE 18518 |svistra 115 75/116 — 115.786.116 — 
pio ui licnane 30 |" Par tortino. 1 lFtmaesterio = = — = HS — MIT 
oli, cio: Î CAMERA DI COMMERCIO EDARTI [tica — Micso 1i6 do nem no4 
a fbuscara en pat i DI a PAMERE DI OMMERCIOEDRI iano eni 
0 att. meliga e 52,500 quintali dio = |a fron BS BONSA DI TOmINO |Sisess sette; Lente 418 | reato nol mese a stfoggi coli e, 
HG = [Fo Lombarto.eosto 557 -—| Bgennaio 1874. — Fondi pubblici |CRONACA DELLA BORSA DI TORINO DEATE RaTA Cen 








1 80) Polonia 12#/124 
A 48 20 rivendita; 2400 Eos daro 190;126) 
A 40 80 id. 800 leka Odessa 128/123 nl 
EGO Polonia Lai a de dii 

Nicolafa{T 120,128 a 4230 di 

















Boni ferrovie Maridiona1t 


soa 
sis — [obi 
ra 
mea 











sa 12 2] 2018 p. 1 gennaio; 
E Gg Corso legalo 70, 
sig = |Obb: regia Tabacchi, 455 — 75" | Prestito Nas, 1668, O. dal 
100/30] [AGR nata einen FA RAGCES 





fo dall'ora. ne 
=. |Afgio dallore È 
ME 7 Oflcigei Tagia  SITA 








ia = | Conaolidato 8 010 ©, det matt. in con. 
‘30 ig| 70.02 112.05/09 112.95/05050505 
18 2"| 05 05.69.90 80.70) 70,05/05,0505 














1-| 9208 p. SI gem 
9838 | Ax. B, Bcento/s Seta, O, d. m, In con. 


8 geom 187. 
Rendita : corso legale au- 
To=| Seo sai (70) ta lg. 70 19/112 mento cent, 7 412 sulla borsa 


precedente. 
tn con, | _Borna calma con affari limitati.T] 
Là Rendita contiuta & mantenersi 
20022 8 | An Banen Nazion, O, d; matt, ta lig. n FS O Te ao 
1 valori rimasero: atammane. presso 
[ché abbandonati, nd eccezione delle 





ambi sopra Francia a 





at 
Locdra a 'tre mel 





5 


7, 
mm 


‘207 25 907 75 268/50 968 95 207/01 
50, fn lig, 998 p, 91 gennaio. 





fari attivi 





‘Romane, che: diedero Juogo 
195 cont. e 196 fine 


‘Wtagiomatara Faslalo dello Seta in Torino 
Axioriazata 
con Decreto Riale del 3 giugno 1878 




















ego — Riposo 
Garigano (.re 8)— La Compi- 


i ei alretta da 
Saltoliteno: rapneesenta 


Ta fille de iu 





Maibo (ore 7 A 


6 Mori 
L'ascasuiitio 
Tione: 





Ftre ite ulta 





ru di Emilio Quili 


Diretta ll 
nà 





Murtiniano (ora 7.1 







lagane Agot 


14) — Compagoia 





La dlrmmmatica 








del” corriere di 


often: 
SS 





teme, — La piondujeide, 
Tutte |< domeniche, giovedi 







fambello. 
le ore 1113 


OI 
i ia 


nem 


Aumentate 
le vostre Rendite 





di qualonime tassa n rite- 


‘muta presente o futura, 


rimborsabili 
35 mont alla 
L. it. 500, — 


rantite vitro. ci 


trolti diretti 





ino 
‘nella media dì 
Î et06 con 
fano sono Rae 
dngiiine 

‘oa indiretti 








cora maggiormente da una 
prima ipotsca per i) doppio 


porto del 


‘Prestito, rego 


Iarmeute inscritta sui beni 






Aiomobili dell 
Toi 

cono pagabili I 
iO E Roma, Ni 
fot, Milano, 
batto: sogno. 








riparate Ii ceri 


garinzia del prestito. Le obbliga: 


fica] ipoteonrie 
Gita di Campol 
6 ui cupor 








la Città. 


entrati di SL. 12 60! 


1° peonaio e 1°l0 
upoli; Torino ; Ge 
icaro 0 Cuore 
‘ni. obbligazione è 
ticato d'ipotsca in 








tdi 800° lire della 
no a) pretso di 
‘i LL 12 60000: 





L4 
date 10 ì° gennaio ‘1E74, tesoto 
Silea del sivggior rimborso di 


L: 500. offron 


0 Rd mplego 


iecsnio SUPERIORI 
SETTE EER CENTO netto 


da qualunque 


je ritenuta. pre- 


nente o futura. 





ont potresti 
aioni ipotecarie 
i vendi 





Bfgooni E. È, Obueght, 


lla partita” di obbliga: 


‘3 Campo 
Las n 
Pibenze, e 








SBrancesco Compagnoni 


ia 5. Giueppe, 4. 


‘A Roma presso il il 


Oblieght, 22, 
lonna. 
‘ca 





o tavio di vaglia 
npedibcuao In proviocia. © 150 


; via. del 





postale 


"OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 





ELL 


A GITTÀ 


di CAMPOBASSO 


La suddette OMhiligazioni fruttano 


Tajine LI 








‘25/nette di qua- 


o ritenuta pres 

a sono ritor: 
dis nen) nil 
500; 


Gli interensi ed il rimborso 


sono garauti; 


ti dagli introiti 


Girotti ed lodiretti della Cit- 
‘con ipoteca speciale de- | 


bitamente ini 
Smmobili del 










Teglio frenoo di 


renova, Mila 


isoritta sal beni 
‘detto Comune. 





teresa semestrali di L: 1250 | 
igabili ogai 1° gennaio @ 1° 


a luo riteiata 


Le Obbligazioni ipotecarie 


di Campobns: 


so trovansi vene | 


‘dibili a Torino presso | si 





Gelsser e 


eg: 
1 quali sono 
‘Pagamento dei 





Prezzo di vendita Lire it. 
402 50. godimento dal 1° 
‘igonnato/1 


Sotto è superiore 


|, cosi Il reddito 





1828 % 
Sol 





CAFFÈ BURLET'» SANITA | 
VINI DI SPAGNA 


FOGLIE DI 


DROGIERIA Arnesto, |" 





dest 
ott 


COCA « sora 





i, ‘Torino. 1197 


DIFFIDANENTO 


per cessazione di commercio 


La Cisa di prentiti iopra 
"N n, niD, 











via Pallicoi 

tti quelli.ehe hanno ogg: 

tati presso il sot 
raeli ira zmeol. dalla dat 
primo gentaio 1874 
“ Oaletto Giuseppe. 





Da rimettere poncio 


Î4, diversi Giornali ita: 
diga. renscest. Inglesi 


Lr 
st 





11 1° gennaio 1874, 








Bigliardo Da TENDERE 


Pigeon 


igliardo nol cortile 





j | violtea ud 








ROSSI 
FELICE 


Degoriute 
di Cavalli 








fg 
porto 1/da sella e. 
sarnozza, Visibili: nel auo itabi- 
fimiento, Corio S. Maurizio, N19, 
4, 








La Direzione dell'Opera. Pin! di 
Sul Luigi Gonzaga 0 Torino, ha 
ricevuto dal signor 3€_il coosiere 
(dono semiestrate di 350, a lieve 
porge cordiali rimgrazianienti: 

TI Presidente 


« Sclopis. 


Da affittare 
‘al presento ln Torino 


La CASA sit lo via 8; Tom- 
pa 











Da affittare per il (° aprile 


ofogue/cemere al 37 piano, Gi ‘ov! 














e coli vità sulla piece del pn 
letto Orio, e canti, va Pali. 
Gale Ny 4 indirizzo. il pordnato 
in cor: Ò n 








Da Affittare 


ali''aprile, ervero «| 1* luglio 
Dromeltol, (i sia Milo, Ne 3 
APPARTAMENTO, 

318 camero e 











CHIERI * 


Nello scopo di. ottenere |) parer 
giamento di questo 
fee tion 


subordiuntamenta! nero alla condi- 
ione che ei ottenga i pareggia: 

GLI mapirsoti sono invitati a pre: 
sentare nl Municipio gii occorrenti 
Retupiti fra uutio il genunio corr. 


Canuti Canuti. 
LEGGETE 
La Can ica 














Sinetî 
bios quia composizione dei ce 
peli, che tinge 6. meglio riteroa 
Aiintante è per sempre si copellio 
ad alla barba ii laro coli 





laire, dee” Gardea); 






Barantiti), d'odi 
Gai può mare, asche in. viaggio. 
Piga antuceo dovra riporta 
mik inglese. 

Presso L, 6,8, 10. 








Dirigarsi freno l'Agenzia A. 
Tommasi," Te 14, 
Torino. nad 


Negozio avviatissimo 
a imitare nl presente 
coni merce o senza i sito in 
via Roma, N, 20. 
Rempit dal Pontino. 9? 





Incanto Voloni 
11.18 corr 

Venaria Ro 

rinomato malino Borla, noa'chedi 

‘altri atabili o diverol lotti. 

Per la condizicoi di 

toreritto. 





io 
ore 9 mattina, in 
io stadio di 


















Ricerca 





tura 5 perito uell'allovsmento “dei 
‘cavalli «d'ogni apecle di bentiami; 
‘9 contabilità. da, potera 









Rivolgeml via l'eorvideoza, 
dal deogera 160187 colle iii 
pc “i 











Ù REINCANTO 

ni egitto ail dimento di. seito € 
nuono incanto con viduzione di 
prezzo, 





@* Pubbl.) 


Gaoale, contro Ta eredità gl 
fanta di 'Atbrosiao. Giossppe: fu 
Francesco, rappresentata del cura: 
tore algaor notaio Ferdinando Oliva 
dl Mombercell, vi procede: 
1, Al rejpesnto del lotto primo, 
e all'aumento. di aesto fate 
dosi Mn riguardo di tal Ito; 

2. Al aucvo locato, Ta base al 
prezzo di ati, ridotto della roetà 
per mbncanza di oblatori dell ott 
 esimo ed undecimo” de. beni ee: 
ro di ‘Alba: 
‘Alba, 29 genonto 1874. 




















‘nia Pe, Torino, 


‘Sansoldo Giureppe p, c; 



























VINO TIPO DA PASTO 
in via Alfieri, N. 15 / 
Piazzo, Ave Di è 
Si vanilono (rclunivamenta | vini da, puato delta testa dalla 


NOBILE CASA ALFIERI. 
4 L'Icavicato G. VIROCA, 




















E BLANCHARD E G, 


via ‘Po, ni. 8, Torino. 
FABBRICA e NEGOZIO 


d'oggetti in seliuma di mare 
cd ambra 


Specialità privilegiata 


di Pipe e Portasigari a Bozzolo assorbente la nicotina 
cima igienico | BLANGHARD 
del gno 

Sf tnt: 
oroiioni etc cella n noe par anco. di 
Molto 1a stiivazione, riesceodo paroio benefico n° tici i fummtori, € 
seguatamente a quali fico delicato. 

‘Prezzi con detto sistemi 














Portasigari schiuma e ambra in naitesio +. . L 8,10, 12 a14 
n n bruyste, schiuma e nmbira © #30 
Rchivma con onnpetta beuyère a ambra». n/12, 14 0136 


vere Chemoite con connoita _. >. + . n6 
Cannetto elliegio adattabili a qualsiasi pipa a tenta n 5 














G. B. MONTI E C. 


Duca A. Litta o Comp. 
Torlno, via Silvio Pellico, num. 12. 





"| Ondorifori nd aria calda cca riveaticavato lo serra refrattaria. 


Nuovo Essicontolo n ruote psr Bozsoll, al 
RAPPRESENTANZA DELLA DITTA 
Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 
‘CON DEPOSITO 
dl ogal sorta di Macchine delle pritcipali Fabbriche Iogle 
Locomabili - Trebbiatrii della Casa Ruston Proctor e O. di Lincoln 
Studio di ingegneria industriu 4 
ni 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Runsia 

il numero dei depurativi è considerevole, ma fra quest Il Rob di 
Bogwenu-Laffecteur la sempre sccapao i pro rogo, ia. per 
n sua visit notoria e unverata da qual ut secolo, sla per la ua cor: 
position csccuriva Rob” guarectito 
Aria del dolio Gi dervaia, 


-COCHARD. 









































Coma dapurativo potente 
curlo. ed aluto la ontora 

Horne ha troppo preso; 
il varo Rob del Boyvonu Latfectenr si ronde sl presso 

4 i yeoti franehi la bottigiia.— Deposito generale del 

Laffeotene sala cant del dottore Givondezia de Su 
cher, Paria. — Torino; D. MONDO, via deli 

ta Bonzani, aricco, Trisano. ‘è Coru 
“lia Legazione 





glì nccidenti cagionati dal mer: 
\rassarsene, come puro dell iodio quando 














TELERIE E MANTILERIE 
Ditta Gius. BOLOGNINI o BRUSA V. 


Il nuovo magazzino di telerio test aperto 

in via S. Tersra, sull'angolo della Gallerin Natta 
trovasi copiorameste provradito delle sesuemti specialità ac wo 
delle famigile: Telorle, Mantilerio nazionali ed ‘estero, 
Tela Batista d'ogni altezza, Foulards, Calzette, Telo 
per leneuola di una sola tela ‘Percalli, Fazzoletti, 
talogne, Coperte, Nastri di fc. Filo, Uotoni per calze 
ed altri epert relatiri, poi quali sarà fatto agli acquirenti ni 
minori facilitazioni di quelle chie al praticano Keneralmasto ia nb 
tri magaszioi che hatno fra noi ns'esistenza precaria, 16 
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Banca Agricola Commerciale di Carmagnola 





Situazione al 31 dicembre 1373. 




















TRI ton 
Ra 


DI Presidente 
CACCIA. 

I Contadite 

[Sola Giuseppe Antonio. 


11 Divenore 
PerracIni Federico. 





Ta Haven sopata le cambiali a tro mesi aventi non mano di dio firmi 
denari ln deposito a conto correate corrispondando l'inter 

del 4 per cento, Da tre a gui mesi, il d 114 pre cento. Oltre a 7 meri 

il 412 per cesto, “ 


































AVVISO 


Si fa noto (ui commerciabti in farizio, semolo e farlnette, 
ahi: ll Peino) preso la sintione Ferroriucia Mi Rivarolo Ligure, è 
‘agercizio 900 stalilimeoto per iù sscinatva fabbricazione di datti geco 
























Tie quo!ità dei medenitni mono fazione | dei. com- 
pritori «d'a prezzi cinvenianti. 

Dee compo seloni. Jndisiasere tlesrammi, lettere, (ripni al aignor 
ANGELO TABBO' ln Genova, par colli è ssecheclo allo stabi: 


Tiamenito, * 





Banca Napoletana 

















formare i igoori a. 
kyra largo la Napoli 
Prossimo venthro, alle.ore 1 puimeri 
truda Mouteoliveto, N. 37, palazzo 





dell'art,.29 degli statuti sociali, ‘hanno, dritto d'interv:= 
uill'assemibien quegli ‘nciontati he; pouvestori almeno di 50 azieni, 
po Abbizno fato il depogto venti giorn primis di quello Besa per 
lasso ‘brr 























Tato dep 

in Napoli _ presso la Sede detla Società. 

in Roma n n BunexGeneralo. 

in Milano n n Bases Lombarda di depositi a costi correnti 
in Torino nn Buen di Torino. 

in Gonova n n Rina nale. 

ih Firenze nn Sig: fentelli Da Freste. 

io Ginevra (n n Lombard Odier è Comp. 


Ordino del giorn 
1° Ralnzione dall Consiglio d'Ammin 

2 Rolazione dei revisori del conti. 
3° Approvazione del bilancio chiuso al 91 dicembre 3 
€ Da ono del divi 


















20 di quelli usconti d'ufdoio» 





© IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un: bel volnime di oltre 950 pagine divino In tre libri, 

preceduto da mina prefazione a norma del Proprietari @ degl! 

‘Agenti-Agricoltori 

ani taudo con eni dovrà esegnirai ogaî sorittarazione sui }ibri, 

1 ammo 1° comprendo i ttoli necessari alla forniszione 

del podere, sumegniti 

la compilazione deì Conto preventive 

Prodotti a delle Spese del corrente escrvizio, 

D 21M RO 2° racchiude in un s0 quadro le pagine fh cal 
al sovrà trasorivere le giornaliere operazioni ela Chess. 

1 LIMO 9°, che è il bro mastro, rappresenta nelle 
3ue varie partite, tutte le operazioni di} Cico » Searico 
di Prodotti 6 di Spese, desunto dal, giornale — i Conti 
dello Spes generali © speciali dell'Azienda — 1 Conti 
personali — od na Prospetto riassuntivo! di tutto le 
partito ‘del Mastro, ntile alla formaziona del nuovo In 
veutiro) ed ‘alia compilazione del Conti preventivi. del 
suseguento Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di parta L. 3. 
Dirigere Je domande alla Tipografia ©. Cemg 
IN TORINO. 
























ACCETTAZIONE  D'EREDITÀ. \ESTRATTO DI BANDO VENALE 


cul beneficio x Pad) 
on nio tastanti Tio 

delta pretura di © 
‘00m Filome 












e Gurlo di Torino, 
Tteyanud fa Mate| nale civilo di Pi 





tolo del quae 
{60 ‘nedova de) cav. Antanto Aghe-|t"0 marzo p. 9, 018"9 del mattino; 
120 di Carignano, diciiacaa Gela [avra Jaogo Fiocsoto in quatro 
Aus galli di madre e legale rap: [Fot di sti gli atabili pobuedua, 
freseatanto del. midori ‘auct. Ngli Li Gir 
Efaconaca, Giuseppa; Carolina, Bar. 
tolomeo e' Matteo (ratlli e sorelle irta 
accettare col Deneficio | elrotsi Geolnmo, Melchiorre, ia 
'aazio e nun. altrimenti [cinta e Bartolomeo mitri fragili fu 
Ti iniorenia dei. medesini l'erse | iorglo. elfi macivi di Vig 
HI iemarna (dal fa. Toro, padre [coeststenti detti atabiit fo campi 
“Antonio, Aghamo, deceduto in| reti e Gum i 
Carigonao SI SI diowmbre 1EI8, 
fo nto. testamento. pubblico mars) alla condigical le 
jo stesso gioroò 24 dicembre) Sai 
1579, rioeruto Degionanini, cre 
Garigaano 2 4 
7 col. pagamento di 


















‘gelo. fratelli 


















(o ni 
ino, gol quale Ta dl 
“aperte il giudico dl gra: 
3° GL mato si credieri 

























AVIS D'INSTANOE 
‘en sibliastation. 


Leprosareur chel Galenzzo Claude 


e citazione. 
Franocia creancier de Gasquia Vir: È 




















eo! ile femme. de 
Aziontai a saldo Azioni. E 
Numernrio fo cassaforte B. B. one +» n 29831 Gol" 
[Ontabinli scontate iù portaogiio «© © vo < 07 n eoemonlp pueme 
Bidal Tenoro].s > i AES sie 0 ele da OT], Homo di liano i doni 
| Ario Punte nepra valori dello Stato) > e 0000 + + mo SOSTO NOME SIE icoadure cielo, ia dé |ia del verbale. di: pigcoranienio 
PRI VEE CE er s30 Jp] putation de (iouwdtre ite, e lo citò 
Mobili della Banca > «+ + + +. «>> «> + n 181900/(ler Bergoet Vineeno, domicilio È Patata di Mot 
Barche corrispondenti + + >; 0 ss; vi 5. n ERI GI|A fia do décrira at taxer |calieri, allo ord imeridiane 
Depositanti per deposito cauzione. +» > > « + « n 32,500 n|!es immeubles que le créanelor Ga-|d 
W° stabilimento... . I 89 leaneo estas alre) 
spore S Amministrazione onda 1105/80) £, 3 RANCORI 
ich ed imponte . . . n 2790) 741 dal codice di proce 
* Intoreati passivi | «>.< n 90705” a 
2 Torino, 30 dicembre 1873, 
TOTALE L, 220, NUOVO INCANTO ee 
Fiano dittro aumento di sto. lg 
‘Azioni canto ca) SESTO 150,000 n (ES E40P0)] 





Per fol gii atti di cul allo 
1? (urt. 664 del cod. di proc. civ.; ai 
Sere noto che Îl sig! Crolla i 
feno fa ario, rs 
Superare Momo: 
a, di cul al promonte la | usino caportiesriuto 
dio crpo, Piairo ct ricorso il lano io p 
Bacco. pregiuaicio ‘dl Biamta|GERi "Cono prata Giohe 
Pte, fi PIANO lei Tuar Sete sea LI ribanala cite di 
dt tonfo Agoao int Bla Perla pela dani fo 
Ha deg sai ponti ia 
alve, di prop nea 
Ai Dod ‘e del terz 





































for 
le eat portata 
1) iqgo cor | 
fugno ultimo score 
Fubetati a menao dii 
Hi detti ramolia è Ton 


Biella, 20 dicembre 1573. 


restore 
i; in odio| 














Borsetti sost, Demutteia p, a: 





sull'importanza della Contabilità rurale € |; 












deg G 





to CITAZIONE 

Sull'ivatanzt del dotoro Michelo 
Nlasissnero, FAlpreseutato del cme 
gidico cav. Cesare (Clara , è. alata 
Stuta Qualieimina Viglietti di lat 
















sigla, rivi (di dici re 
dotta o Simora ignoti a compa: 
CA Giorni 10, 

"A NMIE ato: 

tl doge nile 


tanto la pros 
fr elta nall'intecessa del Nell'co° 
o contraddittorio degil eredi 

Pigi Centa di Cuneo perch 
tabbeie 





Torino, 20 dicembre 187 
‘Agostino Scaravelli use 
SSUNTO DI CITAZIONE 


Sulla inatnoza di Bertola Fili 
fù tegitnto it Torino, ho, ciato 
In” sigoora. Montebon 

siano elfri MAL 

Hropediura "ivi lo i 
torio, di ignoti ro. 
sidenza è dimora, a ccmparice ae 
Fam allilimo sig. protete di Te 














egicenta Sa, 






n ruo All'initaote 
Torino, 5 pentito 1674. 
Berti Gionnoi Bartista 
naciere della pretura Lorgu Dafa. 
Da f 13 














SI SUBASTAZIONE 
@pabba,) 

ig, ermnidico Ped 
Frauceico con ire 


i eaÙ. Avv, Aferino 
dio Avia, iI 


Hina iltenta dl 2). genio 1874, 
irocedera ila vendita per via di 
dahanta di due cune ceo alto, pore 
teo ‘e Gia. comute, vigne, ‘prati 
alpi ripe e pinete; pesi eat tr 
algo, "nelle. regioni 
o. ramelin; Barali Toetto, 
10, Montecaitinu, divisi. 
ati lo, 










































la legale” artmiatrattico  Alanso 
Giurppina adora Mario, dim: 
SNA agi ed dl Gurlo 'Siango 
dil Giovanni ‘a Como, 6 ci È 





lito 1578, nutemdico. Bri 
depositato. lla canoatieri 
triuno © preso dl procuratore 


Mottoncritto. 
"Alba; 14 dicembro 1573, 
Aimanto p. 0 








GITATION À L'ETRANGHIE 


La somaite Porrugust Ron 
(au Nranco]n, murchande, rosi 








"do 


jin Tn gorgo «i mensco de 
Hier: 25 que ‘biea loin de 
peli 
comineroe, L a-enigre, depemte l'a 
gent qui doit servir. die fond 
Circulation et a, 
DI Ta borae, ti 
ta paga eersoger doo” 11 rev 
ord ui sirio go feto te 
Sb i pardon, I recomienca ‘ses 
dentro ide matte 
u'ue Celle condulta mat 
cib vie de i'exponoto. ee 















Gea (aito résultent 
testalloa votarila du 27 jula pico: 
Hdwat ut la div Verruquit, | voulsnt 
‘otgtar teut danger pe une sip» 
ution quod Mario «€ habitatio: 
nem, Vecoumalt a Ml. le ‘prévident 
cità dama le but. 
Ru de l'art. 100. et 15 
vili, et 800.07, 80% 00d. 
Mantica da jour et de 
lea poetica 
A chambro de Consel] n te 
ntidiazco avant da Hd nti 20 du 
dit mhoia de. novombre, il'est re 
uiti du rapport de l'Euissier Bore 
liconde, du 24 meme 


ja d'un 






















































Jen parte» ont 
tag! i 





ratent di nourelleeni cotta par 
Te anscite batter. Borbe. 
mene da l'art. HA et 198 du ‘ca 
de precidira clvile, le four 13 die 
[fibre qoevani eta ds rapport 
salngi, carogne b Ronco, elit 
fot fam. 009, nu deci 

















Aoste, 10 dicombre 18: 
3008 Chantel' proo. chef 








DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(@* Pabbi.) 


Il tribusale civile di Cuneo ad 
instanza di Dalmanso Lorebo di 
[Ginsomo, quale padre. e legittimo 
‘atmwainietratore del minore ‘suo. fi 
Iglio Giacomo, 
[lo della gratuita cliente 
Poreto ‘20 maggio 1579, ma 
‘800 provredi li 
ohtimo, 
pubblicato alla p na della 
tltima abitazione di Ellena Gio: 
[vatni ‘fa_Lulgi, doraieitiato sulle 
Tai di. Chiusa-Pesio, regione! Ba 
l'urclero di Guisa 
nel, 
























lovaoni avdde 
Qhiusa-Pesio senta che 
biazo notizie. 
4 dicembre 1673, 





30485 G: Giordana p. e. 





